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 CASENTINO

di Sara Trapani
CASTEL SAN NICCOLO’

Il turismo riparte dalla pesca, a
Castel San Niccolò la sfida fra i
migliori pescatori d’ Italia fa vin-
cere tutto il territorio. Sponde
straordinariamente popolate,
centinaia di turisti provenienti
da fuori vallata con bar pieni, ri-
storanti prenotati, alberghi e
agriturismi in funzione, sono
tante le persone che questo fi-
ne settimana hanno soggiorna-
to e scoperto le bellezze ed i fiu-
mi del Casentino. La più impor-
tante sfida di pesca «trota tor-
rente con esche naturali», che
si è disputata sabato e domeni-
ca sul torrente Solano a Strada
in Casentino, nel comune di Ca-
stel San Niccolò, ha infatti mes-
so a confronto l’abilità dei qua-
ranta pescatori più forti d’Italia,
impegnati a conquistare un po-
sto nella nazionale che garegge-
rà ai mondiali. In unmese di apri-
le in cui di solito il paese è anco-
ra in letargo, questo è stato sicu-
ramente il primo grande risulta-
to ottenuto dagli organizzatori
della gara sportiva no kill: l’ asso-
ciazione pescatori casentinesi.
«La federazione italiana pesca
sportiva ci ha dato la possibilità
di organizzare una delle manife-
stazioni più importanti e com-

plesse – spiega Nicola Venturi-
ni, vice presidente dell’ associa-
zione pescatori – abbiamo im-
messo in acqua 1.200 trote in
un giorno, ma soprattutto abbia-
mo mosso più di 120 persone
provenienti da tutta Italia: un nu-
mero che, in un paese di poco
più di 2.500 abitanti fa, la diffe-
renza.

E comunque è una cosa rara riu-
scire a portare tanti turisti in Ca-
sentino ad inizio aprile». Sulle
sponde del Solano si sono così
dati battaglia i migliori campio-
ni della disciplina, che hanno ap-
prezzato l’organizzazione della
gara, la qualità dell’ambiente e
la cura con cui viene mantenuto
il fiume, una manutenzione at-
tenta portata avanti in questi an-
ni dal Consorzio di Bonifica 2 Al-
to Valdarno. «Tutto questo fa

ben sperare per il futuro della
pesca – commenta Pietro Gian-
netti, guardia ittica - soprattutto
per il turismo ad essa collegato,
che consente a tanti di scoprire
la nostra vallata».
E proprio il territorio sta lavo-
rando compatto per trasforma-
re la pesca sportiva in una leva
dello sviluppo locale, tra i pro-
getti presentati c’è infatti anche
quello che riguarda la creazione
di un campo gara permanente
proprio a Strada in Casentino,
teatro dell’appassionante sfida
tra i migliori pescatori d’Italia.
«C’è un vero e proprio patto di
alleanza tra l Consorzio, i Comu-
ni e le associazioni – dice Sere-
na Stefani presidente del Con-
sorzio che è anche capofila del
Contratto di Fiume Casentino
H2O, un progetto condiviso per
il miglioramento e la valorizza-
zione dell’ambiente fluviale- gra-
zie ad una manutenzione atten-
ta dei corsi d’acqua si riesce a
ridurre il rischio idrogeologico
e con esso si ottiene un ambien-
te fluviale più bello e fruibile, da
cui nascono iniziative di succes-
so che permettono di scoprire il
nostro bel Casentino. Lo svilup-
po sostenibile del territorio è
uno degli obiettivi del percorso
partecipativo che abbiamo av-
viato in questa vallata e che sta
cominciando a dare i primi frut-
ti».

L’Unione dei Comuni si rinnova
Servizi più rapidi via internet
Nuovi siti per favorire
l’utente-cittadino
nella fruizione
delle informazioni

I cani da soccorso
addestrati a Bibbiena
per gli interventi

POPPI

L’Unione dei Comuni Montani
del Casentino rinnova i portali
istituzionali con i cittadini che
avranno così accessi migliori,
potranno accedere ai propri ser-
vizi tramite Spid ed effettuare
pagamenti direttamente on li-
ne, un altro passo verso il futu-
ro.
Attraverso l’introduzione di buo-
ne pratiche, utili a definire un’ar-
chitettura dell’informazione
semplificata, la standardizzazio-
ne dei principali elementi che
compongono un sito web e
un’identità grafica condivisa, so-

no stati infatti creati nuovi siti e
portali per favorire l’utente-cit-
tadino nella fruizione delle infor-
mazioni e nell’accesso ai servizi
tramite Spid.
«Abbiamo adeguato i nostri siti,
potenziandoli e consentendo ai
cittadini di accedere ai servizi
tramite Spid e di effettuare pa-
gamenti on line velocizzando la
macchina istituzionale – spiega
la presidente dell’Unione dei Co-
muni Montani Eleonora Ducci
(nella foto)– questo intervento
segue un altro importante inve-
stimento appena completato
che ha visto il rinnovamento
dell’infrastruttura tecnologica
degli Enti del territorio intercon-
nessi con l’Unione e conferma
l’attenzione e la volontà di que-
sto Ente di investire sulla digita-
lizzazione ponendo attenzione
sulle progettualità del Pnrr».

Da tutta Italia a pesca nella vallata
In primavera sul torrente Solano gare nazionali che trainano gli appassionati e presenze negli agriturismi

Pescatori lungo il torrente Solano
dove nel fine settiimana si è svolta
una gara nazionale

NEL FINE SETTIMANA

Bar, ristoranti sono
stati presi d’assalto
ed è così ad ogni gara
Strada di solito
è un paese in letargo

BIBBIENA

Proseguono le conferenze sui
temi di scienze dell’antichità
che fanno parte del progetto
«Mondo Antico». Dopo l’evento
inaugurale, venerdì 8 aprile alle
17 al Museo Archeologico del
Casentino di Bibbiena, si svolge-
rà il secondo incontro dal titolo,
«Tra archeologia e letteratura»,
con la dottoressa Alessia Bigo-
ni. Le conferenze saranno tenu-
te da docenti universitari e da
esperti della storia del territorio
e gli argomenti di archeologia e
storia romana, letteratura lati-
na, storia del cristianesimo, sa-
ranno riferiti anche al Casentino

Venerdì conferenza
tra archeologia
e letteratura

BIBBIENA

Si è concluso in Casentino il po-
lo formativo nazionale del cen-
tro – sud delle unità cinofile mo-
lecolari del Corpo Nazionale
Soccorso Alpino e Speleologi-
co. L’evento, con base di parten-
za a Bibbiena, ha poi interessato
anche le zone dell’alpe di Cate-
naia nel Comune di Subbiano,
oltre ai boschi del Parco Nazio-
nale. Sul posto presenti i con-
duttori di Abruzzo, Calabria, La-
zio, Marche, Molise e Toscana.

TECNOLOGIA

Un modo
per velocizzare
la macchina
amministrativa
e sfoltire
la burocrazia

PRATOVECCHIO STIA

All’interno del Parco Nazionale
delle Foreste Casentinesi, gli
spazi erbosi non coltivati sono
diminuiti in modo molto incisi-
vo dal dopoguerra, come conse-
guenza dello spopolamento del-
le aree montane e la riduzione
del numero di allevamenti di be-
stiame. L’obiettivo del progetto
LIFE ShepForBio, che verrà pre-
sentato alla comunità e a tutti
gli stakeholder domani alle
9:30 ad Officine Capodarno di
Stia, e’ proprio quello di miglio-
rare lo stato di conservazione di
tre tipi di ecosistemi legati alle
praterie. Si tratta degli habitat
minacciati dall’abbandono di
questo tipo di economia e dalle
conseguenti dinamiche di affo-

restazione, che ne modificano
la struttura e la funzionalità eco-
logica. In particolare il program-
ma agisce promuovendo lo svi-
luppo di attività pastorali che ga-
rantiscano una gestione sosteni-
bile di questi habitat.
Lo fa con l’adozione di misure
per il ripristino di pascoli abban-
donati, per incentivare le attivi-
tà pastorali esistenti ed incorag-
giarne di nuove attraverso il ri-
conoscimento economico dei
servizi offerti dalle aziende di
montagna e corsi di formazione
a favore dei pastori. «Il primato
nel panorama europeo delle fo-
reste non deve farci abbassare
la guardia sull’importanza degli
habitat connessi agli spazi aper-
ti – dice il presidente del Parco
Luca Santini - quelli interessati
da questo importante proget-
to».

Più terreni coltivati nel Parco
C’è bisogno di nuovi allevamenti
E’ l’obiettivo del progetto LIFE ShepForBio per le aree montane
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CLAUDIA OSMETTI

■ Bloccati in cresta, lassù, a
150 metri dalla vetta e a 1.500
d’altitudine, in mezzo al fred-
do, alla neve (che in monta-
gnamica va via per due giorni
di primavera), al ghiaccio, in
un punto impervio del monte
DueMani, inprovinciadiLec-
co, lontano da tutti e da tutto,
puredal bivacco che facevano
conto di raggiungere nella se-
rata di domenica.
Se la sono vista brutta i cin-

que ragazzi di Milano che ieri
mattinaalle cinquehanno fat-
to l’unica cosa che c’era da fa-
re, nelle loro condizioni: chia-
mare chi sta a valle e chiedere
aiuto. «Siamo dovuti salire a
piedi», racconta Marco Ane-
moli, il responsabile della XIX
delegazione (quella Lariana)
del Cnsas, al secolo il Corpo
nazionale soccorso alpino e
speleologo. È uno abituato a
parlare schietto: «Ci siamo ac-
corti subito che l’elisoccorso
non era praticabile per colpa
del meteo. C’era molta neb-
bia». Un veivolo di Areu,
l’Agenzia regionaleper l’emer-
genza, l’ha fatto, un tentativo,
ma era come diceva Anemoli.
«Così siamo partiti, divisi in

tre squadre, ce n’era anche
una dei Vigili del fuoco».
Una quindicina di uomini

che, all’alba, s’incamminano
verso la quota. «Abbiamo rag-
giunto i ragazziconi tempi tec-
nici della salita, circa un’ora, e
abbiamo prestato loro assi-
stenza». Che vuol dire qual-
chepiccolo generedi conforto
(comeuna tazzadi tè) e poi «li
abbiamo messi in sicurezza.
Allora siamo scesi tutti assie-
me». Tanta paura,ma è anda-
ta per il meglio: i cinquemila-
nesi sono illesi. Stanchi e in-
freddoliti, uno di loro ha pure
un principio di ipotermia, ma
nonsembranulla di grave.Un
medico del Soccorso alpino è
rimasto in contatto con lui per
assicurarsiche lesuecondizio-
ni restino nei parametri. «Era-
no ingirodallaseraprima,dal-
le undici», spiega Anemoli,
«sono partiti dalla città con
l’intento di arrivare al rifugio e
di passare una notte lì, ma si
sono persi». È che non ci im-
provvisa escursionisti. Chi in
montagna ci abita, chi la vive
davvero, chi ci lavora lo sa fin
troppo bene.
«Purtroppo», continua

l’esperto il cui mandamento
comprende sia il territorio di

LeccochequellidiVarese,Co-
mo e Pavia, «negli ultimi due
anni abbiamo avutomolti più
interventi che in passato, no-
nostante ci siano stati dei pe-
riodi, come quello del lockdo-
wn, in cui non si potevanean-
che uscire di casa». Diamo i
numeri (insenso letterale):pri-
madellapandemia, laXIXde-
legazione Lariana del Cnsas,

mediamente, riceveva 390
chiamate all’anno. Nel 2021
sono state 430. Quaranta in
più son tanta roba, specie se
inballoc’è lavita (e l’incolumi-
tà) di chi si avventura sui sen-
tieri meno battuti. «L’idea che
ci siamo fatti è che inmolti ab-
biano riscoperto la montagna
equesto,ovviamente,èunbe-
ne. Però essere inesperti non

significa essere incoscienti». I
cinquemilanesi, va detto, non
appenasi sonoaccorti di esse-
reneipasticci hanchiesto aiu-
to: sarebbestatosciocco il con-
trario.
«Noi, come Soccorso alpi-

no,diamosempredelle indica-
zioni su come approcciarsi al-
lamontagna», ricordaAnemo-
li. E infatti le snocciola, una

dietro l’altra, in
unpiccolovade-
mecumcheèbe-
ne tenersi a me-
moria: «Primo:
rivolgersi sem-
pre a una guida
esperta o a un
professionista,
che può essere
anche del Cai (il
Club alpino ita-
liano), e scarica-
redainternet tut-
te le relazioni
tecniche che si
trovano sul luo-
go che si inten-
devisitare».Ora-
maicene sonoa
bizzeffe. «Secon-
do: avere consa-
pevolezza delle
proprie condi-
zioni fisiche»,
non siamo mica

tutti Walter Bonatti. «Terzo:
l’attrezzatura adeguata è fon-
damentale e, nel novero, biso-
gna avere con sé anche qual-
che scorta alimentare. Non si
sa mai come va a finire». Non
ultimo:«Usare leappcartogra-
fiche e avere il cellulare cari-
co». Può salvare la vita. Chie-
detelo ai ragazzi diMilano.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In un anno 430 interventi di soccorso

Scalata di notte sui monti:
cinque amici salvi per miracolo
I ragazzi volevano raggiungere il rifugio della vetta Due Mani quando hanno perso
la strada. Bloccati al gelo a 1500 metri. I soccorritori: troppa imperizia nelle gite

I soccorritori in azione sul monte Due Mani, in provincia di Lecco
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Il caso della settimana

Case di riposo:
più corsi
per il personale
> Antonella Mattioli a pagina 23

Page 5/30



 

Printed Copies: 19.750 

Date: 06/04/2022 | Page: 1 | Autore: ANTONELLA MATTIOLI
Category: Si parla di Noi - CNSAS

Assistenza: manca personale
La “Levinas” aumenta i corsi
Formazione. Dalla scuola a giugno usciranno un centinaio di operatori socio sanitari e 30 operatori socio assistenziali
Nel 2023 si conta di portare il numero dei diplomati Oss a 140-150, per fronteggiare l’aumento esponenziale della domanda 

ANTONELLA MATTIOLI

BOLZANO. Non fanno in tempo a 
diplomarsi che hanno già un 
posto di lavoro: stiamo parlan-
do di operatori socio sanitari 
(Oss)  e  operatori  socio  assi-
stenziali (Osa). In Alto Adige - 
il problema riguarda ormai un 
po’ tutti gli ambiti - c’è più of-
ferta di lavoro che domanda, 
ma il fenomeno è ancora più 
accentuato nel settore dell’as-
sistenza. Le case di riposo co-
me gli ospedali, le cliniche pri-
vate, il servizio assistenza do-
miciliare si contendono coloro 
che escono dalla scuola “Levi-
nas”  per  la  parte  italiana  e  
“Hannah Arendt” per quella 
tedesca.  A  dirigere  la  scuola  
provinciale per le professioni 
sociali “Levinas” di piazza Ni-
koletti è Alberto Conci che co-
nosce molto bene le problema-
tiche del settore, perché per 11 
anni è stato direttore del di-
stretto  socio-sanitario  Cen-
tro-Piani-Rencio dell’Assb. 

«L’interesse per i corsi offer-
ti dalla nostra scuola c’è; però 
a mio avviso il lavoro - tanto 
delicato quanto importante - 
andrebbe  valorizzato  di  più.  
Sia dal punto di vista dell’im-
magine  che  economico.  Un  
Oss  appare  all’esterno  come  
uno degli ultimi anelli della ca-

tena assistenziale, eppure è a 
questa figura che affidiamo le 
persone a noi più care. Negli 
ospedali come nelle case di ri-
poso fanno turni molto pesan-
ti: per loro non ci sono né saba-
to  né  domenica.  Tanto  che  
spesso - dopo qualche anno - 
più d’uno lascia per andare, ad 
esempio, nel settore turistico. 
Guadagnano di più e fanno un 
lavoro  meno  stressante,  so-
prattutto per quanto riguarda 
il  coinvolgimento  psicologi-
co». 

I corsi per Oss

Alla  “Levinas”  si  diplomano  
sia gli Oss che gli Osa. Il diplo-
ma  dei  primi,  inquadrati  al  
quarto livello, è riconosciuto 
in tutt’Italia; il diploma degli 
Osa, inquadrati al quinto livel-
lo, vale solo in Alto Adige. «Ci 
sono due tipi di corsi per Oss - 

spiega Conci -. Quello annuale 
a tempo pieno con 625 ore teo-
riche e  450 ore di  tirocinio;  
consentito solo un 10% di as-
senze. Per accedervi bisogna 
avere dai 17 anni in su. Quello 
biennale in servizio è aperto a 
chi ha più di 25 anni e lavora 
già nelle Rsa, ospedali, clini-
che.  Abbiamo  complessiva-
mente quattro corsi a Bolzano 
e uno a Merano; dall’autunno, 
vista la richiesta, ne aggiunge-
remo uno a Bolzano e uno a 
Merano». 

Oltre a  questi  corsi,  c’è la  
scuola socio-sanitaria che ha 
una durata quadriennale e al 
termine del percorso rilascia il 
diploma di Oss; ma volendo si 
può proseguire e fare anche il 
quinto  anno.  «Calcoliamo  -  
prevede Conci - che in estate 
dai  diversi  corsi  (annuale,  
biennale, scuola quadrienna-

le) usciranno circa un centina-
io di persone. Il numero è leg-
germente  inferiore  rispetto  
agli anni pre-pandemia, per-
ché le regole sul distanziamen-
to hanno imposto di limitare il 
numero degli iscritti. Nel giu-
gno del 2023, con il rientro alla 
normalità e l’aumento dei cor-
si per Oss, dovremmo arrivare 
a 130-140 diplomati».

Gli Osa solo in Alto Adige

Quella dell’operatore socio as-
sistenziale è una figura previ-
sta e riconosciuta solo in Alto 
Adige. Anche gli Osa si occupa-
no  di  assistenza  e  cura,  ma  
hanno un ruolo più sociale. I 
corsi per Osa sono biennali per 
chi li frequenta a tempo pieno; 
triennali perché chi lavora e 
studia. «Abbiamo cinque cor-
si e si svolgono solo a Bolzano. 
Sono frequentati da una ses-

santina di persone e a giugno i 
diplomati saranno una trenti-
na».

Gli iscritti ai corsi sia per Oss 
che per Osa sono soprattutto 
donne. «Tra loro anche perso-
ne che vivono in Alto Adige da 
anni e lavorano come badanti. 
Ma vogliono migliorare la pro-
pria formazione». 

La “Levinas” ha provato ad 
organizzare  corsi  decentrati  
sul territorio, per venire incon-
tro in particolare a chi lavora, 
però  con  scarso  successo.  
«Per una questione di costi - 
spiega il direttore - se non rag-
giungiamo un minimo di 12-15 
iscritti, non si comincia. For-
se, se si potesse partire anche 
con un numero più basso, po-
tremmo offrire più corsi distri-
buiti in modo capillare. Que-
ste però sono scelte che spetta-
no alla politica».

• Case di riposo, ospedali, cliniche private alla ricerca di operatori socio sanitari e socio assistenziali

HANNO DETTO

IL CASO DELLA SETTIMANA • LE RESIDENZE PER ANZIANI

«
Svolgono lavori pesanti 
e molto delicati, vanno 
valorizzati di più anche 

economicamente
Alberto Conci, direttore Levinas
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Costretti

Il “Parini” è di nuovo in una situazione drammatica
c’è chi aspetta il ricovero per giorni al Pronto soccorso

FRANCESCA SORO
AOSTA

Centoquindici  chia-
mate,  65  uscite  in  
ambulanza  e  auto  
medica,  quasi  tre  

missioni di elisoccorso. Ogni 
giorno. I numeri mostrano la 
media quotidiana dell’attivi-
tà svolta dal 118 della Valle 
d’Aosta nel 2021, secondo an-
no di pandemia. La settimana 
scorsa il sistema 118 italiano 
ha compiuto 30 anni (in Valle 
nasce nel 1996): «È un nume-
ro di sole tre cifre, dietro alle 
quali,  però,  ci  sono donne,  
uomini,  professionisti  spes-
so anonimi, ma sempre di-
sponibili – sottolinea il diret-
tore del 118 Luca Cavoretto 
-. Mai come in quest’ultimo 
periodo pandemico l’appara-
to dell’emergenza territoria-
le è stato fondamentale nella 
gestione della crisi epidemio-
logica, grazie a quanti, in si-
lenzio, senza proclami, con-
tribuiscono al funzionamen-
to dell’intero apparato valdo-
stano, per cittadini e turisti, 
dell’emergenza».

Le cifre raccontano la mole 
di lavoro di uno staff di circa 
140 persone, attivo 24 ore al 
giorno, tutti i giorni. L’anno 
scorso  le  chiamate  ricevute  
dal 118 sono state 42.117 (in 
Sala Covid 17.300) «a cui cor-
rispondono altrettante chia-
mate di servizio, da parte di 
operatori Cus, per l’attivazio-
ne dei mezzi più idonei al soc-
corso, per un totale in entrata 
e in uscita di 115.000 chiama-
te» spiega Cavoretto. Le usci-
te  in  elisoccorso sono state  
1.006, e 23.696 le missioni di 
soccorso con ambulanze e au-
to medica «comprensive del-
le ambulanze dei volontari 
della  Federazione  e  Croce  
rossa italiana». I trasporti se-
condari  dei  pazienti,  ossia  
tutti  quelli  che  non vanno  
dal  territorio  all’ospedale,  
sono stati 15.026. Poi biso-
gna aggiungere il servizio di 

tamponi al drive-in (94.450 
test) e l’assistenza a manife-
stazioni  ludiche  o  sportive  
(439 presenze).

Le giornate di massimo la-
voro si sono verificate nelle 
vacanze di  Natale a cavallo 
del Capodanno «con 450 chia-
mate  nelle  ore  diurne  e  

300-350 nelle  ore  notturne  
con picchi di  850 chiamate 
nelle 24 ore. In quei momenti 
avevamo richiesto anche l'aiu-
to del 112 di Torino per garan-
tire una risposta adeguata al 
soccorso senza interferire sui 
tempi di intervento».

Rispetto al 2020 si sono di-

mezzate le chiamate per infor-
mazioni  dell'utenza:  3.729  
nel 2021 contro le 7.734 del 
2020 quando non erano anco-
ra presenti numeri verdi spe-
cifici. Post Covid «sono con-
vinto che niente, nemmeno il 
nostro lavoro, tornerà come 
prima – sottolinea Cavoretto 

- almeno dal punto di vista psi-
cologico. Siamo stati segnati 
in  maniera  irreversibile,  in  
modo  particolare  dall’ansia  
di non riuscire a essere in gra-
do di rispondere con adegua-
tezza a esigenze reali che, da 
un lato, richiedono un mag-
gior investimento di risorse 
nel territorio e dall’altro han-
no  “spremuto”  il  personale  
medico, infermieristico, tec-
nico ed amministrativo allo 
stremo». Vitale il lavoro dei 
volontari: «Non avremmo po-
tuto sostenere lo stress di gior-
nate lavorative di 12 ore, con 
pochi riposi, se non avessimo 
avuto la collaborazione di as-
sociazioni di volontariato che 
ci hanno supportato e ci stan-
no supportando: parlo dei so-
ci dell’Associazione naziona-
le alpini,  della  Federazione 
dei volontari del 118 e della 
Croce  rossa  italiana,  della  
Protezione civile e del perso-
nale dell’aeroporto».

Dal 2008 il 118 valdosta-
no, esempio unico in Italia, fa 
parte, insieme alle altre istitu-
zioni regionali dedite al soc-
corso (Protezione civile, Soc-
corso alpino valdostano, Vigi-
li del fuoco, Corpo forestale), 
della Cus (Centrale unica del 
soccorso) la cui sede si trova 
nella palazzina aeroportuale 
della  Protezione  civile,  a  
Saint-Christophe.  Il  cittadi-
no, per attivare i soccorsi, de-
ve comporre il 112, numero 
unico europeo che lo metterà 
in contatto con l’istituzione 
di  competenza.  Per  evitare  
disservizi, anche chiamando 
il 118, l’utente viene comun-
que collegato con il servizio 
di Emergenza territoriale. Ol-
tre alla sede centrale di Ao-
sta, sul territorio ci sono al-
tre tre sedi di soccorso avan-
zato  con  assistenza  sanita-
ria: a Morgex, a Châtillon e a 
Donnas operative h24 tutti i 
giorni dell’anno. Fa parte del-
la struttura operativa anche 
il servizio di elisoccorso che 
ha la sua base all’aeroporto 
di Aosta. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ANALISI

ENRICO MARTINET

Zero posti letto e man-
canza di infermieri 
e l’attività chirurgi-
ca dell’ospedale è ri-

dotta all’essenziale. Solo le 
urgenze, i pazienti oncologi-
ci e le classi A, cioè i pazienti 
che  devono  essere  operati  
entro 30 giorni. Il resto della 
programmazione è bloccata 
«fino a nuove disposizioni». 
La situazione è questa da lu-
nedì, prima l’attività (urgen-
ze a parte) era peggiore, con 
il blocco totale degli inter-
venti. I posti letto sono stati 
mangiati dall’aumento di ri-
coveri Covid: i reparti aperti 
sono due e ieri i ricoveri era-
no scesi da 27 a 25. E le previ-
sioni non sono ottimistiche, 
l’ipotesi più plausibile è che i 
malati  di  Sars-Cov-2 siano 
in aumento. Non solo, ma 
per la prima volta nella sto-
ria del «Parini», da un mese 
ci sono pazienti che aspetta-
no anche da più giorni il rico-
vero nei letti del Pronto soc-
corso.  Una  situazione  evi-
denziata dalle lettere inter-
ne tra direzione dell’ospeda-
le e i responsabili dei vari re-
parti. Il 24 febbraio c’erano 
quindici persone in Pronto 
soccorso (alcune da più gior-
ni) in attesa di ricovero, non 

c’erano posti letto ed era sta-
to deciso il blocco sia di rico-
veri sia di interventi chirurgi-
ci; il 23 marzo i pazienti in 
Pronto soccorso in attesa di 
un letto in reparto erano 4 e 
cinque erano i posti liberi in 
ospedale; il 29 marzo di nuo-
vo la decisione di blocco tota-
le sia di ricoveri sia di inter-
venti chirurgici a fronte di 
nove pazienti in attesa, 2 po-
sti liberi in ospedale.

Da lunedì il blocco perma-
ne per i pazienti programma-
ti, definiti in gergo ospedalie-
ro «elettivi». La lista delle at-
tese che pian piano doveva 
ridursi, dopo i due anni di 
pandemia, rischia di subire 
nuovi  allungamenti.  Pro-
prio in una lettera del diparti-
mento di emergenza riani-
mazione e anestesia proto-
collata il 31 marzo viene sot-
tolineata la situazione dram-
matica della carenza di infer-
mieri.  Situazione  si  legge  
che «comporta un notevole 
cambiamento relativo all’e-
rogazione  dei  servizi».  Si  
spiega: «Se considerassimo 
la  copertura  completa  dei  
servizi,  nel  dipartimento  
avremmo un deficit di 10,4 
infermieri». E in una delle 
annotazioni alla lettera da 
parte del vertice aziendale si 
legge: «Gli  arretrati  vanno 
smaltiti in strutture ospeda-
liere esterne all’Ausl in Italia 
o in Francia».

Massimo Uberti, direttore 
generale Usl, dice: «Siamo 
di nuovo pressati. Due repar-
ti Covid aperti, molte urgen-
ze. E’ un continuo tira e mol-
la. Il problema numero uno 
è il personale, da due anni 
né ferie, né riposi, grande fa-
tica. Il piano di recupero c’è 
ma non è sufficiente. A otto-
bre  avevamo  recuperato,  
poi c’è stata la nuova onda-
ta. Portare altrove i pazienti 
non è la soluzione, già aveva-
mo provato lo scorso anno. 
Bisogna arruolare persona-
le, essere attrattivi». 

Il responsabile delle aree 
chirurgiche Manuel Manci-
ni: «Il Covid ha distrutto la 
normalità. Il problema della 
carenza di infermieri è in tut-
ta Italia. Fra i problemi c’è il 
numero chiuso per l’accesso 
alla scuola». Sul piano politi-
co Alberto Zucchi  (Fratelli  
d’Italia) ricorda l’instabilità 
politica come causa anche 
dei mali della sanità e scrive: 
«Mentre  si  scannano  sulle  
poltrone le sale operatorie 
stanno a  guardare».  E  de-
nuncia «l’enorme presa in gi-
ro per tutti i valdostani in ri-
ferimento alla  delibera  91  
del 2022 con la quale la giun-
ta ha basato l’approvazione 
del recupero dei tempi di at-
tesa in base a  dati  palese-
mente fantasiosi e fuori da 
ogni realtà». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

emigrare

“Senza l’aiuto dei volontari impossibile reggere lo stress”

Al 118 oltre cento chiamate al giorno
i massacranti turni di chi è in trincea

i sindacati

“E’ un cane che si morde la coda
Bisogna riformare i contratti”

LUCA CAVORETTO 
DIRETTORE DEL 118
DELLA VALLE D’AOSTA

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

«E’ un cane che si morde la co-
da. Non riusciamo a spiegar-
ci che cosa stia accadendo. 
Tutte le volte ci diciamo per-
ché non ci siamo program-
mati? E il  cerchio ricomin-
cia. Forse è meglio fermar-
si», dice Marilena Melidona, 
sindacalista della Uil. I sinda-
cati sottolineano come la ca-
renza  degli  infermieri  sia  
una costante in tutta Italia. 
«Ma qui tutto si avverte di 
più – dice Igor De Belli, Cgil -. 
Da anni i tagli dei posti letto 
per  razionalizzare  il  siste-
ma, le leggi di stabilità han-
no inciso di più nella nostra 
piccola realtà. Uno dei pro-
blemi è stata la presunzione 
di razionalizzare il sistema 
concedendo libertà alle Re-
gioni e le loro rivendicazioni 
su  quote  parti  di  primato  
hanno aperto la via a una ca-
duta libera del sistema. E co-
sì la pandemia ha denudato 
il re». Aggiunge che «Usl e Re-
gione  stanno  facendo  uno  

sforzo importante per trova-
re soluzioni». Chiara Pasqua-
lotto (Cisl): «C’è da fare un’a-
nalisi delle criticità. Intanto 
prenderne atto. Ho l’impres-
sione che non ci sia consape-
volezza  del  malessere  del  
comparto.  Prima  facciamo  
un punto, poi ragioniamo. E’ 
incredibile che ci siano pa-
zienti che devono aspettare 
in Pronto soccorso per un po-
sto letto. Ci sono dipendenti 
che devono fare le ferie del 
2019  o  hanno  600  ore  di  
straordinario  da  recupera-
re». Ancora: «Il personale è 
frustrato soprattutto perché 
non riesce a dare la qualità 
che vorrebbe al proprio lavo-
ro per mancanza di tempo, 
turni massacranti.  E allora 
se ne va nel  privato,  nelle  
cooperative, oppure cambia 
lavoro». Perché la sanità val-
dostana possa attrarre medi-
ci e infermieri la Regione ha 
fatto una legge che prevede 
agevolazioni, indennità, ma 

il  governo l’ha impugnata.  
Fra le motivazioni anche l’as-
senza di contrattazione con i 
sindacati. De Belli: «Con Cisl 
e Uil abbiamo chiesto di ria-
prire la contrattazione, di ri-
formarla invece che fare ri-
corso. Vediamo che cosa ci ri-
spondono». Umberto Nigra 
(Savt): «Stiamo parlando an-
che con i sindacati dei medi-
ci. Soluzioni immediate so-
no difficili, ma di certo dob-
biamo parlare per il futuro. E 
allora mettiamoci tutti intor-
no a un tavolo senza pregiu-
dizi per discutere senza pen-
sare a agitare bandiere. Noi 
proponiamo un contratto re-
gionale della sanità e credo 
che su questo si possa ragio-
nare,  esprimere  le  proprie  
opinioni in serenità. Credo 
sia importante ritrovare l’u-
nità rispetto a un traguardo 
così importante come la salu-
te e l’efficienza del sistema 
sanitario». E.MAR. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Due immagini della Centrale chiamate del 118

IL CASO

Sarà  attivata  nel  2023  la  
struttura socio sanitaria di  
Morgex. Lo fanno sapere dal-
la Regione, da cui spiegano 
anche che nella microcomu-
nità di Perloz proseguiran-
no le «attività socio sanita-
rie» e a Variney continueran-
no a occuparsi anche di pa-
zienti Covid positivi che non 
necessitano di cure ospeda-
liere per quanto lo stato di 
emergenza sia terminato a fi-
ne marzo. Nel dettaglio, pro-
seguiranno a tempo indeter-
minato dell’attività «socio sa-
nitaria di  cure residenziali  
estensive» a Perloz per un to-
tale di 18 posti e sono stati 
prorogati gli attuali servizi 
nella struttura residenziale 
di Variney in modo da garan-
tire «fino a esaurimento del 
bisogno, l’assistenza dei pa-
zienti positivi al Covid-19 e, 
successivamente,  l’attiva-
zione» nella stessa struttu-
ra «di un nucleo di cure resi-
denziali estensive per un to-
tale di 21 posti letto, oltre a 
dieci posti letto riservati a 
trattamenti residenziali in-
tensivi di cura». A Morgex 
invece, saranno 15 i posti 
attivati dal prossimo anno. 

«Questo atto consente di 
attivare l’attività socio-sani-
taria residenziale nelle strut-
ture di Perloz e Variney così 
da decongestionare le strut-
ture  ospedaliere  –  aveva  
spiegato l’assessore alla Sa-
nità, Salute e Politiche socia-
li, Roberto Barmasse -. Potre-
mo disporre di ulteriori po-
sti letto nelle due strutture a 
cui si aggiungeranno, a parti-
re dal 2023, ulteriori 15 a 
Morgex  per  l’attività  so-
cio-sanitaria  che  ad  oggi  
non sono utilizzati». 

La decisione è stata presa 
seguendo le indicazioni for-
nite alla Regione dall’azien-
da Usl.  La microcomunità  
di Variney ha permesso, du-
rante i peggiori periodi del-
la pandemia, di curare per-
sone positive al Covid che 
non necessitavano di cure 
ospedaliere ma che non po-
tevano rientrare al proprio 
domicilio. SA. S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

con 15 posti letto

Attiva dal 2023
la nuova
struttura
di Morgex

Dopo la crisi causata
dalla pandemia
il nostro lavoro
non tornerà
mai più come prima

La piastra dell’ospedale 
regionale Parini di Aosta
e sotto un’ambulanza
parte per un soccorso

STESAR

a

MERCOLEDÌ 6 APRILE 2022 LASTAMPA 41
AOSTA & REGIONE
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Ricerche coordinate dalla Questura

PasseggiatedelTalvera, spariscebambino
Ritrovatopocodopo: terza volta inunanno

M
omenti di apprensione ieri poco
dopo le 15 quando alle forze
dell’ordine è arrivata la segnalazione

di scomparsa di un bambino di 11 anni nella
zona alta delle Passeggiate del Talvera. A
prendere in mano il coordinamento delle
ricerche è stata la Questura di Bolzano che
ricevuto il supporto di polizia municipale e
vigili del fuoco. Le operazioni si sono
concentrate attorno alla centrale di
Sant’Antonio. Fortunatamente la paura è
durata meno di un’ora visto che il piccolo è
stato velocemente rintracciato in buone
condizioni di salute. Il ragazzino non
sarebbe nuovo a questo genere di episodi
dato che una decina di giorni fa era
scomparso (e anche in quel caso
velocemente ritrovato) in zona Rafenstein.
Con quello di ieri sarebbero tre gli allarmi
lanciati dai suoi genitori nell’ultimo anno.

In azione Vigili del fuoco durante

le ricerche, cui hanno partecipato

anche Soccorso alpino, vigili

urbani e agenti della Questura
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Liponi: Erneute Suche
VERMISST: ElterndesVerschwundenengebennichtauf

BOZEN (uli). Die Hoffnung,
dass Andrea Liponi (Bild) noch
lebt, ist in all den Jahren ge-
schwunden. Gewachsen ist der
Wunsch nach Gewissheit: Die
Eltern wollen wissen, was aus
ihrem Sohn geworden ist. Im
Juni 2008 war Andrea Liponis
Auto in Sirmian gefunden wor-
den, seither gilt er als ver-
schwunden. Immer wieder gab
es Meldungen, dass er gesehen
worden sei, bestätigt werden
konnte das aber nie.

In regelmäßigen Abständen
wurde auch hierzulande immer
wieder gesucht. Am kommen-
den Wochenende wollte Fabri-
zio Pace aus demTessinmit sei-
nen Suchhunden mit der Berg-
rettung die Umgebung der letz-

ten konkreten Spur von Andrea
Liponi absuchen – das wurde
wegen schlechter Wetterprog-
nosen aber auf Ende Mai ver-
schoben. „Im Laufe unserer Tä-
tigkeit im Verein ,Penelope‘ ha-
ben wir oft festgestellt, dass im
Umkreis von wenigen Kilome-
tern des Fundortes konkrete
Spuren von Überresten der ver-
schwundenen Person gefun-
den wurden“, sagt Mirella Spa-
dotto, Mutter von Andrea.

© Alle Rechte vorbehalten
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SOFORT

LIEFERBAR!

12-Jährigerwarwiederweg
SUCHAKTION: 90Mann suchen 2 Stunden lang

BOZEN (uli). Zum zweiten Mal
innerhalb von 10 Tagen mussten
die Einsatzkräfte gestern nach ei-
nem 12-Jährigen in Bozen su-
chen. Am letzten März-Samstag
wurde er in Rafenstein gefunden,
gestern konnte er vom Tal aus 2
Stunden nach seinemVerschwin-
den mit einem Fernglas in den
Reben oberhalb von Schloss Run-
kelstein in Richtung St. Peter ge-
sichtet werden. Widerstandslos
ging er mit den Rettern mit.

Nach Schulende hatte dieMut-
ter Alarm geschlagen: Sie war mit
ihrem Sohn auf der Höhe der Bar

Pippo unterwegs gewesen, als er
sich von ihr entfernte. Sie sah ihn
nichtmehr und fand ihn auchmit
Hilfe des Vaters des Buben nicht.

Berufsfeuerwehr, die 3 Bozner
Freiwilligen Feuerwehren und
jene von Oberbozen und Jenesi-
en, AVS- und CAI-Bergrettung,
Suchhunde der Dolomiti-Staffel,
der Finanzwache und der Berg-
rettung sowie die Polizei rückten
aus, um ihn zu suchen – mit gu-
tem Ausgang. © Alle Rechte vorbehalten

90 Mann stark war die Mannschaft, die nach dem 12-Jährigen suchte.
Von der Talstation der Jenesiener Seilbahn aus wurde gestartet. Dlife

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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VINSCHGAU (no). Der in
Laas stationierte Notarzthub-
schrauber Pelikan 3 ist eine
große Hilfe, hieß es beim Be-
zirkstag der Obervinschger
Feuerwehren (siehe Printbe-
richt vomDienstag in der di-
gitalen Ausgabe). Die Feuer-
wehren seien nun für den
Lotsendienst gefordert, stellte
Bezirksfeuerwehrpräsident
Klaus Obwegeser fest. „Das
sind zwischen 10 und 12 Ein-
sätze pro Jahr.“ Nun sei ge-
plant, die Zusammenarbeit
zwischen Notarzthubschrau-
ber undWasserrettung zu op-
timieren. Im Ernstfall würde
der Notarzthubschrauber Pe-
likan 3Mitglieder derWasser-
rettung – für den Bezirk Ober-
vinschgau jene der Feuer-
wehr Reschen – zur
Unglücksstelle fliegen. Ein
weiterer Helikopter würde
dannWasserretter aus Bozen
bringen. ©

Pelikan 3 bringt
auchAufgaben
für Feuerwehren
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Für Skifahrer (80)
kommt jedeHilfe
zu spät
SULDEN. Ein tragisches En-
de fand gestern der Skitag für
einen 80-jährigen Deutschen
im Skigebiet Sulden. Der Ur-
lauber brach auf der Piste zu-
sammen. Der Pistendienst
der Finanzwache Schlanders
versuchte vergeblich, das Le-
ben desMannes zu retten.
Dabei wurde auch ein Defi-
brillator eingesetzt – aller-
dings vergebens. Der Notarzt,
der mit demNotarzthub-
schrauber Pelikan 3 nach Sul-
den gekommen war, konnte
nurmehr den Tod des 80-Jäh-
rigen feststellen. ©
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von Markus Rufin 

 

D
as Gemeinschaftshaus in 
Tramin ist die wohl wich-
tigste Baustelle für die 

Dorfgemeinschaft. Dort sollen 
nämlich künftig sowohl Feuerwehr, 
Bürgerkapelle als auch Bergret-
tungsdienst unterkommen.  
Seit vielen Jahren wird daran ge-
plant, seit kurzem ist es in Bau. Bei 
der vergangenen Gemeinderatssit-
zung am Montag hatte Bürgermeis-
ter Wolfgang Oberhofer den Ge-
meinderäten gleich mehrere 
schlechte Nachrichten zu überbrin-
gen: „Es ist nun leider zu Verzöge-
rungen beim Bau des Gemein-
schaftshauses gekommen. Das 
heißt, es wird nicht, wie ursprünglich 

geplant, im Mai fertiggestellt, son-
dern wohl erst Ende des Jahres.“ 
Laut Bürgermeister gibt es für die 
Verzögerung gleich mehrere Grün-
de. Zum einen sorgte das Corona-
virus für Ausfälle, aber auch die 
Materialengpässe haben dazu bei-
getragen. Der Hauptgrund dürfte 
aber ein technisches Problem in 
puncto Erdbeben-Sicherheit sein. 
Da unklar war, wer für das Pro-
blem verantwortlich war, schoben 
sich die Bauleitung und die Bau-
firma das Problem immer wieder 

hin und her, berichtet 
Oberhofer. 
Die Verzögerung ist nun 
auch mit Mehrkosten für 
die Gemeinde verbunden. 
Wie hoch diese ausfallen, 
ist jedoch nicht bekannt. 
„Wir haben jetzt viele Ge-
spräche geführt“, sagt der 
Bürgermeister. „Einen 
Kompromiss haben wir 
noch nicht endgültig er-
reicht, wir sind aber auf einem gu-
ten Weg. Wir werden uns die Kos-
ten aufteilen, sodass einen Teil die 
Bauleitung, einen Teil die Baufir-
ma und einen Teil die Gemeinde-
verwaltung übernimmt. Eine end-

gültige Klärung steht 
kurz bevor.“ 
Es habe keinen Sinn die 
Streitereien nun noch in 
die Länge zu ziehen, da 
die Preise Tag für Tag 
steigen und so die Kosten 
nur noch höher werden.  
Auch bei der Einrichtung 
des Hauses habe man mit 
Problemen zu kämpfen 
gehabt. Da das Einrich-

tungsprojekt bereits vor längerer 
Zeit mit einer Preisanalyse erstellt 
wurde, es aber in der Zwischenzeit 
eine große Preisexplosion gab, sei 
man kaum in Stande gewesen, das 
Projekt zu vergeben. Vor allem 

Stahl, Eisen, Beton und Holz sei 
bedeutend teurer geworden. Das 
Interesse der Unternehmen hielt 
sich dafür in Grenzen. 
Oberhofer weist darauf hin, dass 
Tramin nicht die einzige Gemeinde 
ist, die damit Probleme hat. Er 
zeigt sich aber optimistisch, dass 
eine Lösung gefunden werden 
kann: „Wichtig ist, dass die Bau-
stelle so kurz vor Abschluss nicht 
geschlossen wird. Ich bin mir si-
cher, dass wir das verhindern wer-
den. Wir werden Wege finden.“

„Werden Wege finden“ 
Wegen einiger Probleme wird das Gemeinschaftshaus in Tramin nicht bereits im Mai, sondern erst zu  

Jahresende fertiggestellt. Was die Gründe für die Verzögerung sind.

„Wir werden uns die Kosten 
aufteilen, sodass einen Teil die 
Bauleitung, einen Teil die  
Baufirma und einen Teil die  
Gemeindeverwaltung  
übernimmt. Eine endgültige 
Klärung steht kurz bevor.“ 
Wolfgang Oberhofer

Wolfgang Oberhofer 

Rathaus Tramin:  
Verzögerung beim Bau des  

Gemeinschaftshauses 
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LEONARDO PONTALTI

La luce si è spenta ieri, poco prima delle 
19. Era solo un barlume ormai, quello 
della speranza di ritrovare vivo, dopo 
quattro giorni, Silvano Fedel.
Ma bastava a scaldare, in queste ore di 
attesa, contro ogni pensiero razionale, i 
suoi cari e i tanti, tantissimi amici del 
cinquantacinquenne  pinetano  di  cui  
non si avevano più notizie da venerdì.
Il corpo senza vita dell’uomo, titolare 
della Pinetana Polli, attività che con la 
costante presenza nei mercati lo aveva 
fatto conoscere e apprezzare da miglia-
ia di trentini, è stato individuato nel tar-
do pomeriggio dall’equipaggio dell’eli-
cottero dei vigili del fuoco permanenti 
di Trento nel corso di un sorvolo, quasi 
alla fine dell’ennesima giornata di este-
nuanti, generosi sforzi, messi in campo 
dal 1° aprile scorso senza soluzione di 
continuità, di giorno come di notte, da 

centinaia di vigili del fuoco, uomini del 
Soccorso alpino trentino, altoatesino e 
quello della guardia di finanza, carabi-
nieri, uomini della forestale, cacciatori, 
amici runner di Fedel, semplici volonta-
ri.
Una sagoma, dopo giorni in cui il perlu-
strare baite, boschi, anfratti, gole, non 
aveva dato nessun riscontro,  è  stata  
scorta  verso  le  18.45  dall’equipaggio  
dell’elicottero, il cui intervento era sta-
to richiesto dopo che erano state viste 
alcune tracce nella neve in località Car-
ner, oltre malga Stabio, verso le cime 
Pala e Altissimo, nel territorio comuna-
le di Zuclo. Il corpo è stato avvistato in 
fondo a un canalone innevato molto ri-
pido e impervio, tra il monte Piza e il 
monte Solvia, nei pressi del torrente Ri-
dever. che scende proprio verso Zuclo. 
Impossibile riuscire a raggiungere quel 
punto via terra: l'equipaggio dell’elicot-
tero ha così calato sul posto, con il ver-
ricello, il tecnico di elisoccorso del Soc-
corso alpino e il medico, che non ha 
potuto fare altro che constatare il de-
cesso di Silvano Fedel. Una volta accer-
tato che la salma era proprio quella del 
cinquantacinquenne e  giunto  il  nulla  
osta da parte dell’autorità giudiziaria - 
subito  informata  del  ritrovamento  
dell’uomo - il corpo di Fedel è stato tra-
sferito a bordo dell’elicottero e trasferi-
to a Cavrasto.
In base al punto in cui è stato ritrovato, 
è possibile anche ipotizzare, per quel 
poco che valga ora, di fronte al dolore 
di quanti lo piangono, quale possa esse-
re stato l’itinerario seguito da Fedel pri-
ma della caduta costatagli la vita. L’uo-
mo, una volta lasciato Rango - dove ve-
nerdì era giunto per incontrare alcuni 
artigiani che stavano curando i lavori di 
ristrutturazione  di  un  immobile,  nel  
paese d’origine della madre - deve aver 
raggiunto il passo Duron, per poi rag-

giungere malga Stabio come effettiva-
mente aveva lasciato detto prima di par-
tire. Poi, dev’essersi evidentemente ad-
dentrato nella valle che si apre oltre la 
malga, verso le cime del monte Solvia e 
del monte Piza.
È poi scivolato: forse a tradirlo è stata 
una roccia bagnata. È finito lungo il ca-
nalone in fondo al quale è stato ritrova-
to ieri, prima di poter rientrare verso 
Rango, dove aveva lasciato l’auto e il 
telefono. Un elemento, questo, che ha 
complicato in questi giorni il lavoro dei 
soccorritori, che non hanno potuto con-
tare sul segnale dello smartphone per 
circoscrivere le aree da battere.  Una 
circostanza che non deve stupire: Fe-
del era certo di affrontare una sgamba-
ta che per un atleta come lui rappresen-
tava un’uscita breve e non deve aver 

visto la necessità di portare con sé il 
telefono. Il punto in cui è stato indivi-
duato il corpo del cinquantacinquenne 
e la zona, non troppo distante da malga 
Stabio ma impervia  e  impossibile  da 
raggiungere via terra, nelle condizioni 
che il terreno presenta in questi giorni 
dopo le piogge e nevicate del fine setti-
mana, ha confermato la bontà degli sfor-
zi  che  ogni  volontario,  indefesso,  ha  
portato avanti nei giorni scorsi. Un im-
pegno che, purtroppo, si è rivelato va-
no per cercare di individuare ancora in 
vita Silvano Fedel e poter dare una buo-
na notizia ai suoi cari. Avvolti ora da 
quel dolore che hanno tentato di esor-
cizzare per giorni.

Atleta poliedrico e trascinatore

DANIELE FERRARI

Una vita dedicata allo sport,  intesa 
come passione per la natura, possibili-
tà di conoscere luoghi e discipline di-
verse, capacità organizzativa e sfida 
contro i propri limiti. Tutto questo è 
stata la breve ed intensa esperienza e 
passione sportiva di Silvano Fedel -  
avrebbe compiuto 56 anni il prossimo 
10 agosto - doti e capacità umane e 
sportive che lo hanno portato ad af-
frontare gare di sci, triathlon, marato-
ne e ultra-trail in ogni parte del mon-
do (anche in Tibet e Nepal), ma che 
purtroppo gli sono risultate fatali du-
rante l’ultima tragica corsa ed escur-
sione nei boschi di Rango e passo Du-
rone, posti che conosceva ed amava e 
dove  aveva  deciso  di  ristrutturate  

una casa della famiglia della madre.
Silvano era molto conosciuto anche 
per  aver  saputo  sviluppare  la  sua  
azienda di street-food e polli allo spie-
do “Pinetana Polli”, avviata a Miola di 
Piné dai genitori Tullio e Scolastica, e 
lo vedeva presente con i suoi mezzi 
in molti mercati settimanali dell’inte-
ro Trentino. Un lavoro a contatto con 
la gente e con orari difficili da gestire 
che Silvano affrontava con molta pas-
sione ed entusiasmo, ma dal quale 
sapeva anche evadere e ritrovare se 
stesso sia  sui  sentieri  delle  nostre  
montagne - è stato più volte protago-
nista del Circuito Sat di corsa in mon-
tagna - sia sulle strade impegnative di 
molte ultra-maratone e prima della 
granfondo di sci nordico partecipa-
no a molte gare anche in Scandina-
via.
«Lo sport  per  Silvano  era  davvero  
un’esperienza da vivere sino in fon-
do, e che purtroppo lo ha portato ad 
una dolorosa e tragica fine – spiega 
Roberto Anesin uno dei  suoi primi 
allenatori e compaesano di Miola (an-
che se ora Silvano risiedeva a Civez-
zano) – dopo aver provato il pattinag-
gio era passato alla bicicletta allo sci 
di fondo, partecipando a più edizioni 
della Marcialonga ma anche a prove 
in Svezia e Norvegia. Un atleta polie-
drico che si era cimentato nel tria-
thlon e nel duathlon (entrano anche 
nella nazionale di Triathlon Inverna-
le), prima di passare alle ultra-mara-
tone e ed “raid a più tappe”, vere pro-
ve di resistenza e abilità nella natura 
tra corsa, bike, canoa e arrampicata».
Così nel 2000 Silvano Fedel aveva par-
tecipato alla “Raid Gauloises” (ben 

850 km nel cuore del Tibet e del Ne-
pal), nel 2015 la “Goretex Trans Alpi-
neRun” (oltre 350 km nell’arco alpino 
tra Germania, Austria e Alto Adige), e 
più recentemente al ultra-trail della 
Valle d’Aosta, alla “100 km del Passa-
tore”  e  alla  ultra-marathon  Pistoia  
Abetone.
Silvano nel passato era stato anche 
un abile organizzatore di gare di tria-
thlon e duathlon (tra i fondatori del 
Triathlon Trentino) coinvolgendo an-
che la vicina valle di Cembra. «Perdia-
mo un amico ma anche un trascinato-
re e un organizzatore entusiasta di 
tante  competizioni,  che  sapevano  
animare le nostre vallate – spiega Fa-
bio Savoi di Cembra – in questi giorni 
tanti amici e appassionati di sport si 
sono uniti ai soccorritori nella ricer-
ca e nella speranza di trovare Silvano 
ancora vivo. Le condizioni del terre-
no, reso insidioso dalla neve e del 
ghiaccio, sono risultate per lui fatali, 
anche se è ancora difficile capire la 
dinamica della sua tragica fine».
Silvano lascia la compagna Veronica 
e quattro figli (due maggiorenni avuti 
dal primo matrimonio e due ancora 
in tenera età). «Voglio esprimere tut-
to il mio cordoglio alla compagna, ai 
figli, alla mamma e a tutti i famigliari – 
spiega il sindaco di Baselga Alessan-
dro Santuari – ho partecipato ad alcu-
ne competizioni di duathlon organiz-
zate da Silvano e dal suo staff, toccan-
do da vicino la passione e l’impegno 
che metteva in ogni impresa e gara 
che organizzava.  Lo ricorderemo a 
lungo e vorremmo dedicare a lui una 
delle due prove di triathlon che orga-
nizzeremo in estate nel Pinetano».

◆IL RICORDO Appassionato di sport, ha organizzato molte manifestazioni

Il punto (visto dal basso) in cui Silvano Fedel è scivolato e dove è stato ritrovato Il 55enne gestiva l’attività di street food “Pinetana Polli” avviata dai genitori

Ritrovato il corpo di Fedel

La salma scorta dall’elicottero in fondo a una gola innevata
tra le cime dei monti Piza e Solvia, che sovrastano Zuclo
Il triste epilogo dei quattro giorni di ricerche, ieri alle 18.45

L’uomo era partito da Rango nella giornata di venerdì
e da quel momento non si avevano più avute sue notizie
Vano il generoso sforzo profuso da centinaia di soccorritori

LA TRAGEDIA

Il 55enne ha perso la vita dopo essere caduto in un canalone

La salma è stata caricata
a bordo dell’elicottero
grazie all’impiego
del verricello e trasferita 
poi a valle, a Cavrasto

Grande conoscitore 
di quei sentieri, è stato
probabilmente tradito
da una roccia bagnata
sulla quale è scivolato
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Il runner disperso nel Bleggio

TrovatosenzavitaSilvanoFedel
Ècadutoinuncanaloneimpervio
TRENTO È stato ritrovato senza
vita, poco prima delle 19, Sil-
vano Fedel, l’escursionista di-
sperso da venerdì sui monti
del Bleggio Superiore. Si tro-
vava in un canalone innevato
molto ripido e impervio, tra il
monte Piza e il monte Solvia,
nei pressi del torrente Ridever
in località Carner, sopra l’abi-
tato di Zuclo.
Dopo una giornata di ricer-

che, l’avvistamento del corpo
senza vita dell’uomo è stato
possibile grazie a un sorvolo
dell’elicottero, che è stato atti-
vato per controllare delle trac-
ce avvistate nella neve, in un
luogo troppo impervio per es-
sere percorso dalle squadre
via terra. L’elicottero ha im-
barcato a bordo un tecnico del
Soccorso Alpino e dopo alcu-
ni minuti di volo l’equipaggio
ha avvistato una sagoma. So-

no stati verricellati sul posto il
Tecnico di Elisoccorso e ilme-
dico, il quale non ha potuto
fare altro che constatare il de-
cesso dell’uomo. Dopo il nul-
laosta delle autorità, la salma
è stata recuperata a bordo,
portata a Cavrasto e affidata al
carro funebre. Sul posto la
Guardia di Finanza che sta ri-
costruendo la possibile dina-
mica: l’ipotesi è quella di una
caduta fatale.
Fedel era scomparso vener-

dì. Alle 12.30 aveva detto agli
operai che stavano ristruttu-

rando la casa della madre ori-
ginaria di Rango, nel Bleggio
Superiore, che sarebbe torna-
to alle cinque dopo una corsa
sulla montagna lì di fronte.
Ma non l’hanno più visto. Così
come non è mai arrivato al ri-
storante di Trento dove lo
aspettavano per una conse-
gna di latticini che avrebbe
dovuto recapitare da parte del
cugino produttore. Solo l’auto
di Silvano Fedel, 56 anni di
Pinè ma residente nel comu-
ne di Civezzano con la fami-
glia, esperto maratoneta e
vincitore di numerose gare in
montagna, scalatore di vette
come l’Himalaya, è stata ritro-
vata carica di formaggi ai pie-
di della montagna da dove
l’uomo era partito. L’itinera-
rio era verso Cima Sèra,malga
Stabio e passo Durone per
staccare dal lavoro. Ma del-

l’imprenditore, che gestisce
con la moglie Veronica e uno
dei quattro figli la rosticceria
ambulante «La Pinetana Pol-
lo» nessuna traccia. Le ricer-
che erano scattate dal tardo
pomeriggio e avevano visto
impegnati per giorni centina-
ia di volontari del Soccorso al-
pino delle stazioni Giudicarie
esteriori, S.Lorenzo in Banale,
valle del Chiese e il gruppo
tecnici di ricerca dei vigili del
fuoco con droni e termoca-
mera, insiema ai canimoleco-

lari della scuola cani da ricer-
ca e catastrofe, i carabinieri e
la forestale. A rendere più
complesso il ritrovamento di
Fedel, abile maratoneta e plu-
ricampione, fondatore del
Triathlon Trento, uscito con
un vestiario tecnico leggero e
senza cellulare, la neve caduta
abbondante, con il rischio di
valanghe e alcuni pendii e ca-
nali in pendenza troppo peri-
colosi da perlustrare, che si
sono rivelati per altro fatali
per lo stesso atleta.
Grande il cordoglio della

comunità di Baselga. Per tutti
parla il sindaco Alessandro
Santuari: «Avevo sentito poco
prima i famigliari: era chiaro
che trovarlo vivo rappresenta-
va un miracolo, ma la speran-
za è davvero sempre viva. È un
momento difficile, Silvano
era uno sportivo e un abile or-
ganizzatore. Ci mancherà il
suo sorriso, le cose che faceva
e l’abbraccio con cui stringia-
mo la famiglia è davvero gran-
de».

A. D.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sorriso

Silvano Fedel è

morto cadendo

durante una

corsa in

montagna nella

zona del

Bleggio. Le

ricerche sono

durate 5 giorni
Il dolore
L’elicottero ha
avvistato una sagoma
Il sindaco Santuari: se
ne va un grande uomo
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•• Voleva togliersi la vita
gettandosi nel vuoto nei pres-
si della zona del ponte tibeta-
no a Valli del Pasubio. La rin-
tracciano i carabinieri di
Schio, in condizioni dispera-
te e in grave stato di ipoter-
mia, ma ancora cosciente. Le
sue condizioni restano mol-
to gravi.

Le intenzioni della donna,
di 59 anni, sono apparse subi-
to chiare da un biglietto, la-
sciato in casa, che ha permes-
so al figlio, rientrato intorno
alle 20, di lanciare l’allarme,
rivolgendosi ai carabinieri.

Il figlio, intuito dove poteva
trovarsi la mamma, ha mani-
festato i suoi sospetti al co-
mando che, tramite le regi-
strazioni delle telecamere di
videosorveglianza, ha potuto
constatare il transito del vei-
colo. La donna è arrivata fi-
no a Malga Cornetto, per ab-
bandonare poi l’auto nel par-
cheggio e proseguire a piedi
la disperata camminata ver-
so il luogo dove aveva imma-
ginato di mettere fine alla
sua vita.

Temperature attorno allo
zero, la neve e il gelo non han-
no impedito agli uomini del-
la radiomobile, accompagna-
ti dal figlio, di individuare il
luogo dove la donna era pre-
cipitata, grazie anche alle
tracce delle scarpe lasciate
sulla neve fresca.

Le ricerche sono state pre-
miate. La donna è stata ritro-
vata ancora in vita e parzial-
mente cosciente. A quel pun-
to i militari dell’Arma non
hanno esitato a raggiungerla
a piedi nella scarpata vicino
al ponte tibetano. L’hanno
subito coperta con i propri in-

dumenti e con delle coperte
portate dal figlio, in attesa
che sopraggiungesse il Soc-
corso apino speleologico di
Schio, riuscendo a mantener-
la vigile anche se in grave sta-
to di ipotermia.

Attorno alle 21.30 dieci soc-
corritori del Soccorso alpino
si sono mobilitati ed hanno
raggiunto il luogo dove la
donna era caduta. Hanno at-
trezzato una corda per facili-
tare gli spostamenti lungo la
scarpata e hanno poi dato in-
dicazioni sulla posizione da
raggiungere all’equipaggio
dell’eliambulanza di Trento
che è stato attivato per il recu-
pero notturno. L’elicottero
Leonardo AW139, si è ferma-
to ad un’altezza di una qua-
rantina di metri, facendo ca-
lare con un verricello l’equi-
pe sanitaria e il tecnico di eli-
soccorso, per prestare le pri-
me cure urgenti.

La donna, secondo quanto
ricostruito dal Soccorso alpi-
no, dopo aver attraversato il
ponte, è precipitata per diver-
se decine di metri e doveva
trovarsi lì da parecchio tem-
po, in stato di ipotermia e
con possibili traumi, ma an-
cora viva.

Una volta imbarellata, è sta-
ta trasportata all’ospedale
“Santa Chiara” di Trento, do-
ve è giunta intorno alle
23.40, in prognosi riservata
e in gravissime condizioni.
Le squadre del Soccorso alpi-
no e gli uomini della radio-
mobile sono rientrati nelle ri-
spettive stazioni, concluden-
do le operazioni verso mezza-
notte e mezza. Restano riser-
vate le motivazioni che han-
no spinto la 59enne a com-
piere un gesto così estremo,
ma la prontezza del figlio ha
permesso di salvarla.  •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

VALLIDELPASUBIOProvvidenziale l’allarmedatodal figlio rientratoacasa intornoalle20

Precipita per 100metri
Salvata dai carabinieri
La59ennediSchioaveva lasciato
unbiglietto.Trovata in ipotermia
macosciente.TrasferitaaTrento
con l’elisoccorso: èmoltograve

L’interventoLasquadradelsoccorsoalpinosiècalataconilverricello

Lazona IlpontetibetanoAvisdadoveladonnasièbuttataARCHIVIO

RubinaTognazzi
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AVIANO 

Superlavoro in pista per i cara-
binieri sciatori a Piancavallo. 
Gli  angeli  della  neve  hanno 
soccorso 86 turisti, rimasti feri-
ti anche gravemente sulle pi-
ste del comprensorio sciistico 
durante la stagione invernale, 
da poco conclusa. Da dicem-
bre al 3 aprile sono state impie-
gate 110 pattuglie di sciatori, 
20 pattuglie a piedi, 30 gazzel-
le. Ha chiuso i battenti insieme 
agli impianti da sci il presidio 
fisso dei carabinieri a Pianca-
vallo, in piazzale Della Puppa, 
inaugurato  a  dicembre  con  
l’avvio della stagione sciistica. 

Grazie al posto fisso l’Arma 
è riuscita a ottenere tre risulta-
ti. Innanzitutto è stato assicu-
rato un punto di riferimento 
quotidiano ai cittadini per de-
nunce di furti, smarrimenti e 
ogni altra segnalazione, senza 
dover scendere fino a valle alla 
stazione  dei  carabinieri  di  
Aviano. Dodici le denunce per-
venute, fra furti e smarrimen-
ti. Una persona è stata denun-
ciata per interruzione di pub-
blico servizio. 

In secondo luogo le pattu-
glie del presidio montano han-
no effettuato ogni giorno atti-
vità di controllo della circola-
zione stradale e di prevenzio-
ne di furti e altri reati. Soprat-
tutto  nelle  giornate  festive,  
gremite da turisti e pendolari, 
i carabinieri hanno verificato 
che  i  veicoli  sulla  salita  per  
Piancavallo fossero dotati  di  
gomme da neve o catene a bor-
do e hanno vigilato sulle aree 
di parcheggio, sanzionando le 
soste selvagge. Venti le multe 
inflitte per violazioni al codice 
della strada. Complessivamen-

te sono stati controllati oltre 
600 persone e 200 veicoli.

I militari dell’Arma hanno ef-
fettuato ispezioni negli eserci-
zi commerciali e nelle struttu-
re ricettive di Piancavallo, an-
che con la collaborazione del 
Nas: 32 i controlli in bar e risto-

ranti, solo in due casi le attività 
non  sono risultate  in  regola  
nell’ambito  della  normativa  
igienico-sanitaria.

I carabinieri sciatori di Avia-
no, abilitati anche al primo soc-
corso, a bordo della motoslitta 

in dotazione o con gli sci ai pie-
di, hanno garantito la sicurez-
za sulla neve. Il comando pro-
vinciale di Pordenone ha evi-
denziato gli «importati risulta-
ti sia sul piano preventivo che 
repressivo delle violazioni in 
materia di  norme comporta-
mentali sulle piste» e ha sottoli-
neato come sia stata «molto ap-
prezzata l’attività di soccorso» 
dell’Arma. Sono stati multati 
12 sciatori per aver violato le 
prescrizioni imposte dalla nuo-
va normativa (quasi tutti per 
incursioni fuori pista). 

I carabinieri sciatori hanno 
inoltre  eseguito  controlli  sia  
nei rifugi montani che in pros-
simità degli impianti di risalite 
pure sul rispetto delle prescri-
zioni  anti-contagio  imposte  
dalla pandemia. Sette le conte-
stazioni, cinque nei confronti 

di avventori in locali pubblici, 
due a carico di datori di lavoro 
e dipendenti.

Per tenere sempre alto il li-
vello di preparazione, i carabi-
nieri sciatori hanno partecipa-
to a una simulazione di ricerca 
e recupero di dispersi in valan-
ga. Esercitazione che ha coin-
volto anche i carabinieri fore-
stali di Puos d’Alpago, un’uni-
tà cinofila da Torreglia, l’elicot-
tero  dell’Arma  da  Belluno,  
un’unità del soccorso alpino. Il 
posto fisso di Piancavallo ria-
prirà con la nuova stagione scii-
stica. Fino ad allora continue-
ranno a vigilare a Piancavallo, 
con la consueta efficienza, i ca-
rabinieri della stazione di Avia-
no, con pattuglie in auto e a 
piedi. —

I.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ATTIVITÀ DEI CARABINIERI A PIANCAVALLO

Pattuglie
sciatori

110
Pattuglie
a piedi

20

contestazioni a carico di sciatori
per la violazione di norme comportamentali

12
contestazioni in materia di norme anti Covid,
di cui 5 presso avventori di locali pubblici
e 2 a carico di datori di lavoro e dipendenti

7

Pattuglie
in auto

30
Soccorsi
sulle piste
da sci
anche
con gravi
feriti

86

controlli a carico
di tutte
le attività di bar
e ristorazione,
di cui solo due
sono risultate
non in regola
per normative
in materia
igienico
sanitaria

32
verbali
per violazioni
al Codice
della strada

20 è stato
denunciato
un uomo
per interruzione
di pubblico
servizio

sono state
ricevute 12
denunce
tra smarrimenti
e furti

sono state
controllate oltre

600 persone
e 200 veicoli

aviano

Stagione di superlavoro
per i carabinieri sciatori
Il presidio fisso dell’Arma a Piancavallo ha chiuso con un impegnativo bilancio
Soccorsi 86 turisti, 12 multe in pista, 7 sanzioni per violazioni alle norme Covid

Sanzionati conducenti
senza gomme da neve
o per soste selvagge
Controllate 600 persone
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Ragazzino fugge

e viene ritrovato

a Sarentino
•Verso mezzogiorno di ieri un dodicen-

ne di 12 anni si è allontanato da casa 

senza lasciare traccia. Le ricerche so-

no state subito avviate con circa 90 

uomini. Dopo circa due ore e grazie a 

una segnalazione, il ragazzino è stato 

ritrovato illeso nei vigneti della zona di 

San Pietro sopra Bolzano. Oltre ai vigili 

del fuoco del Corpo permanente di Bol-

zano e a diverse pattuglie della polizia 

locale, impegnati i vigili del fuoco volon-

tari di Bolzano città, Gries, Oltrisarco, 

di San Genesio e di Soprabolzano. Im-

portante l’apporto del Soccorso Alpino 

BRD e CNSAS, delle unità cinofile Dolo-

miten, della Guardia di Finanza (anche 

di Merano) e del Soccorso Alpino.

•
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borghini (forza italia)

«Case popolari,
è inaccettabile
lo scambio di voti»

la mobilitazione 

Vie di cave a pezzi, scatta la protesta dei camionisti

Le case popolari di Caina (FOTO D’ARCHIVIO)

CARRARA. Botta e risposta a di-
stanza, fra Comune e autotra-
sportatori, per le condizioni 
delle vie di cava. 

«Occorre intervenire subi-
to, sono stati sufficienti due 
giorni di piogge per aggrava-
re una situazione già al limi-
te del collasso: percorrere la 
strade del bacino marmifero 
è pericoloso e comporta dan-
ni e logoramento dei mezzi”. 
Così  interviene  Maurizio  
Bandecchi coordinatore As-
sotir Toscana. 

«Anche i nostri iscritti la-
mentano da tempo le pessi-
me condizioni delle strade e 
si sono uniti alle proteste – 
prosegue Bandecchi – Le stra-
de sono in condizioni di ma-
nutenzione  inesistenti,  in  
molti punti ci sono buche e 
avvallamenti che mettono a 
repentaglio  gomme  e  am-
mortizzatori dei camion. In 
troppi tratti ci sono anche i ra-

mi degli alberi che provoca-
no lacerazioni dei teloni, rot-
ture degli specchietti e delle 
parti più esterne dei mezzi. 
Come se non bastasse, e sem-
pre su strade pubbliche, si ri-
scontrano punti di vero e pro-
pri pericolo con frane delle 
banchine e dei cigli. Sono si-
tuazioni che vanno affronta-
te e risolte una volta per tut-
te. Le strade sono le arterie at-
traverso  cui  passa  tutto  il  
marmo. Blocchi, pietre o sca-
glie che siano. Senza strade e 
senza camion il lavoro del di-
stretto marmifero, si ferma». 

«Ieri la protesta è partita 
da un gruppo di trasportatori 
esasperati  che  vanno  solo  
compresi perché quello delle 
cave è un lavoro duro e mal 
pagato – prosegue la nota – È 
solo l’inizio  di  un  risveglio  
dei trasportatori della zona 
che devono essere ascoltati 
dalle isituzioni e dalla com-

mittenza».
Il vicesindaco Matteo Mar-

tinelli e l’assessore alla viabi-
lità Daniele Del Nero si sono 
recati al presidio organizza-
to  dagli  autotrasportatori  
presso l’impianto di lavaggio 
della strada dei marmi. Han-
no ascoltato le proteste dei 
camionisti incentrate per lo 
più sulle problematiche del 
manto stradale sulla viabili-
tà da e per le cave. «Lo scorso 
luglio  abbiamo  stanziato  
500mila euro per sistemare 
le strada tra i ponti di Vara e 
l’impianto di lavaggio» han-
no spiegato vicesindaco e as-
sessore. L’opera di sistema-
zione è programmata in 3 lot-
ti: il primo e il terzo lotto, che 
riguardano le due zone più a 
monte,  saranno  appaltati  
all’inizio della prossima setti-
mana e partiranno subito do-
po  Pasqua  per  concludersi  
nel giro di un mese, vista la 

necessità di lavorare solo a 
traffico pesante fermo, quin-
di due giorni la settimana. Il 
secondo lotto, che riguarda 
la rotatoria della strada dei 
marmi e la zona della pesa e 
del lavaggio ha comportato 
un maggiore impegno pro-
gettuale,  vista  la  centralità  
dello snodo e le tante critici-
tà dell’area». «Prima di chiu-
dere  il  progetto  vogliamo  
confrontarci con le categorie 
perché il loro supporto è indi-
spensabile per andare a elimi-
nare le tante problematiche 
emerse in questi anni» han-
no spiegato Martinelli e Del 
Nero.  L’amministrazione  
inoltre si è impegnata a stan-
ziare nuove e ulteriori risor-
se sia per andare a compensa-
re l’aumento dei costi delle 
materie prime registrato nel-
le ultime settimane sia per fi-
nanziare ulteriori interventi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

la polemica

Sul servizio mense
l’affondo di Bernardi
Il consigliere di opposizione: un buco nero durato due anni
Il sindaco: nessuna anomalia, basta saper leggere i testi

CARRARA. Nausicaa e l’ammi-
nistrazione  De  Pasquale  al  
centro di una pesante accusa 
che Massimiliano Bernardi 
ha  lanciato,  in  conferenza  
stampa e che riguarda il servi-
zio mense del comune gesti-
to da Nausicaa. Tutto alla lu-
ce delle dichiarazioni del pre-
sidente del consiglio comu-
nale Michele Palma, che ha 
annunciato che saranno an-
che  discussi  alcuni  affida-
menti a Nausicaa, che Ber-
nardi legge come una iniziati-
va per sanare frettolosamen-
te la situazione con una clau-
sola  tipo  “ora  per  allora”:  
«Non esiste per legge la re-
troattività  degli  atti  nella  
Pubblica  Amministrazione-  
dice  Bernardi-  Dal  2019  l’  
Amministrazione 5 Stelle ha 
omesso gli atti sia di compe-
tenza del Consiglio Comuna-
le che della Giunta oltre che 
in riferimento alla gestione 
mense da parte di Nausicaa: 
un vero e proprio buco nero 
per più di due anni, di oltre 
800 mila euro annue».

In conseguenza di ciò, Ber-
nardi tuona contro l’ammini-
strazione  e  Luca  Cimino,  
presidente della multiservi-
zi:  «Come  è  possibile  che  
Nausicaa, mancando il con-
tratto e mancando la liquida-
zione  dei  corrispettivi,  che  
per la gestione delle mense 
ammonterebbe a un paio di 
milioni di euro, abbia potuto 
pagare gli stipendi? Dove so-
no stati trovati i soldi e dov’e-
ra in questi due anni Marti-
nelli, che oltre ad essere vice-
sindaco, è anche assessore al-
le partecipate? Perchè sono 
stati omessi i controlli secon-
do le linee guida dell’anticor-
ruzione?» Bernardi  ha pre-

sentato anche delle prove a 
suggello  di  quanto  da  lui  
espresso, due documenti: il 
primo,  una  comunicazione  
da parte  della  dirigente  di  
Nausicaa Lucia Venuti  del 
15 dicembre 2021, non pro-
tocollata , nella quale viene 
argomentato l’aumento del  
costo del servizio e richieden-
do un riscontro da parte de-
gli uffici comunali; il secon-
do è una bozza di contratto 
di servizio del 2021 con alcu-
ne parti omesse, non comple-
tate per cui, secondo Bernar-
di, il settore pubblica istruzio-
ne non ha effettuato atti di li-
quidazione in questi anni.

Agli attacchi risponde il sin-
daco De Pasquale:  «Come 
spesso accade, Bernardi di-
mostra di non essere in gra-
do di comprendere il conte-
nuto degli atti che da consi-
gliere comunale è chiamato 
ad esaminare. Quello che ap-
proderà in consiglio comuna-
le non è, come afferma l’espo-

nente dell’opposizione, l’affi-
damento di un servizio ma 
una delibera di adeguamen-
to del corrispettivo. In sostan-
za, a seguito della sottoscri-
zione nel 2021 di un nuovo 
contratto collettivo di lavoro 
per i dipendenti di Nausicaa 
del servizio di refezione, che 
ha comportato un aumento 
del livello di retribuzione dei 
dipendenti e dunque dei co-
sti a carico della società. Nau-
sicaa ha chiesto un adegua-
mento del corrispettivo che il 
Comune assegna alla parteci-
pata. In sede di consiglio co-
munale si provvederà votare 
questo adeguamento». «Con-
trariamente a quello che di-
chiara  Bernardi-  continua-  
inoltre, il Comune ha sempre 
provveduto  a  liquidare  a  
Nausicaa i corrispettivi per la 
parte del servizio di refezio-
ne e dunque è titolata a svol-
gere il servizio dalla delibera 
di affidamento ».

Donatella Beneventi

CARRARA.  Sono  uscite  per  
una escursione, nella zona 
di  Campocecina.  E  hanno  
perso  l’orientamento,  non  
solo: non avevano neppure 
l’equipaggiamento  adatto  
per uscire in montagna in pe-
riodi in cui freddo e neve pos-
sono essere ancora in aggua-
to. 

Sono stati attimi di paura 
per due escursioniste, di 23 e 
27 anni che sono state soc-
corso dal Sast.

È intervenuta la stazione 

di Carrara e Lunigiana per 
soccorrere  le  due ragazze,  
entrambe  residente  nella  
provincia di Massa-Carrara. 

Le due escursioniste, era-
no sprovviste di un equipag-
giamento  adeguato,  erano  
partite  per  effettuare  una  
breve escursione nei pressi 
del Rifugio Città di Carrara.

La richiesta di aiuto è arri-
vata quando si sono ritrova-
te su un pendio ripido e inne-
vato ubicato sul versante set-
tentrionale.

Una volta  geolocalizzate  
dalla Centrale 118 di Pisto-
ia-Empoli, la squadra dei tec-
nici del soccorso alpino le ha 
legate e riaccompagnate in 
sicurezza all’attacco del sen-
tiero. Specialmente in que-
sto periodo dell’anno – ricor-
dano dal soccorso alpino – in 
Apuane si  possono trovare 
condizioni radicalmente di-
verse da un versante all’altro 
e  anche  se  si  programma  
una breve escursione, è asso-
lutamente  sconsigliato  av-
venturarsi se non si ha a di-
sposizione  un  equipaggia-
mento consono a comincia-
re dalle calzature. Insomma 
se si decide di andare in mon-
tagna  bisogna  partire  con  
abiti  e  scarpe  adatti  alle  
escursioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le condizioni critiche delle strade al monte

CARRARA. Forza Italia – in 
una nota – prende le distan-
ze dall’atteggiamento spre-
giudicato di alcuni candida-
ti sindaci riguardo la que-
stione case popolari. 

È notizia di pochi giorni 
fa – precisano – l’approva-
zione della delibera che av-
via il nuovo bando generale 
per l’assegnazione degli al-
loggi Erp con relative novi-
tà. 

«Accogliamo con favore 
l’avvento del nuovo bando 

generale sulle case popola-
ri  –  commenta  Lorenzo  
Borghini, coordinatore co-
munale dei giovani di For-
za Italia -. Un bando che ha 
già iniziato ad essere discus-
so  e  pubblicizzato,  forse  
troppo  a  nostro  giudizio,  
da alcuni candidati sindaci, 
senza che ci sia la certezza 
che alle parole dei suddetti 
candidati  seguiranno  poi  
fatti concreti». 

Forza Italia ribadisce l’im-
portanza  e  la  delicatezza  

del tema che riguarda l’asse-
gnazione delle case popola-
ri, invitando gli altri candi-
dati sindaci a fare altrettan-
to e non giocare sulle pro-
messe per dei voti in più. 

«L’assegnazione degli al-
loggi è da sempre un aspet-
to importante e delicato – 
prosegue  Borghini  –  che  
ogni buona amministrazio-
ne deve saper portare avan-
ti nel miglior modo possibi-
le. Non bisogna dimenticar-
si che sono coinvolte vite di 
famiglie intere che hanno 
serie necessità di usufruire 
di un alloggio. Come Forza 
Italia prestiamo la massima 
attenzione a tutto ciò che ri-
guarda le case popolari e sa-
rà sempre nostro compito 
vigilare affinché le procedu-
re siano chiare e trasparen-
ti – sottolinea il coordinato-
re – garantendo alle perso-
ne il diritto a una casa. Allo 
stesso tempo però non sia-
mo concordi con i vari pro-
clami che in questi ultimi 
giorni più candidati sindaci 
stanno iniziando a fare sen-
za che ci sia ancora qualco-
sa di certo alla base. Predia-
mo la distanze da questo at-
teggiamento da campagna 
elettorale che riteniamo ne 
più ne meno un mero merci-
monio – conclude la sua no-
ta Borghini – in cui noi non 
vogliamo essere coinvolti». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una mensa scolastica (FOTO D’ARCHIVIO)

a campocecina

Due ragazze si perdono
arriva il soccorso alpino

MERCOLEDÌ 6 APRILE 2022
IL TIRRENO IXCarrara
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Lunedì notte

Da Farra in bici
fino al Nevegal,
turista in crisi
riportato a casa

E
ra partito verso le 15
dalla casa di vacanza
a Farra d’Alpago per

raggiungere il Nevegal in
mountain bike; verso le
20, ultimo contatto con la
moglie, aveva chiamato in
stato confusionale
dicendo di essere in
mezzo a un bosco e di
vedere il lago. Alle 21.50 i
carabinieri hanno attivato
il Soccorso alpino. I
volontari di Alpago,
Belluno e Longarone,
assieme a vigili del fuoco e
carabinieri, hanno quindi
iniziato a perlustrare le
zone di Cornolade e
Quantin a salire verso il
Nevegal e la rete di vie
attorno al Lago di Santa
Croce. Verso le 23, il
53enne turista tedesco è
stato trovato sulla strada a
Bastia, affaticato, e
riaccompagnato a casa.
(m.g.) © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Vuole togliersi la vita,
trovata inmezzo alla neve

«Al ponte tibetano di Valli

VALLI Aveva lasciato una
lettera scritta a casa, per il
figlio, per spiegargli che
voleva farla finita, e aveva
raggiunto in auto in monte
Cornetto, a Valli del
Pasubio, attorno all’ora di
pranzo di lunedì come
documentato dalle
telecamere di
videosorveglianza che
avevano registrato il suo
passaggio.
La donna, una 59enne di
Schio, aveva poi vagato
arrivando al ponte tibetano.
Raggiunto il versante
opposto, si sarebbe lanciata
nel pendio innevato
scivolando per circa cento
metri. Lì dove è stata
individuata in serata dai
carabinieri, allertati dal
figlio verso le 20,
preoccupato dall’idea che la
madre, non essendo a casa,
potesse mettere in atto
l’insano gesto.
I militari della compagnia di
Schio, che avevano
accertato il passaggio della

donna a Valli del Pasubio,
trovando la sua auto a
malga Cornetto, hanno
seguito le tracce lasciate
nella neve. Dopo averla
raggiunta a piedi nella
scarpata, l’hanno riscaldata
coi loro indumenti e con
delle coperte portate dal
figlio, riuscendo a
mantenerla vigile e
cosciente fino all’arrivo del
soccorso alpino di Schio. E
dell’elicottero che ha
sbarcato con un verricello di
una quarantina di metri
equipe sanitaria e tecnico,
che hanno prestato le prime
cure urgenti all’infortunata
che, attraversato il ponte,
aveva iniziato a scendere nel
bosco da cui si sarebbe
buttata. E doveva trovarsi lì
da diverso tempo, in stato di
ipotermia e con probabili
traumi. Caricata in
elicottero, la donna è stata
portata all’ospedale Santa
Chiara di Trento in prognosi
riservata. (b.c.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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APPUNTAMENTO Dopo quattro anni di assenza la gara più folle delle Alpi biellesi si è svolta domenica a Bielmonte

MUCRONE WATER SLIDE 2022,
UNA GRANDE GIORNATA DI FESTA

A FIANCO AL-
CUNE IMMA-
GINI DELLA
GARA DI DO-
MENICA A
BIELMONTE
(FOTO DI GIA-
COMO FIGHE-
RA)

BIELMONTE (ces) Il Mucrone Wa-
ter Slide è tornato e lo ha fatto in
grande stile. L’entusiasmo tra-
spare anche dalla voce degli
organizzatori, i S ensaCunision,
che ripercorrono i momenti sa-
lienti di una giornata che at-
tendevano ormai da 4 anni.

«Neanche un mese fa abbia-
mo deciso di riproporre quello
che per noi è un evento spe-
ciale, tuttavia l’ostacolo più
grande era trovare la location
visto che, come tutti sappiamo,
non era possibile farlo ad Oropa
il nostro luogo del cuore e dove
si erano svolte le 4 precedenti
edizioni. A risolvere il problema
ci ha pensato Bielmonte che in
accordo con Funivie d’O ro pa,
nostro partner storico, ha dato
la disponibilità per ospitare
l’evento. La prima di una lunga

serie di collaborazioni che ci
auguriamo possano continuare
proprio alla luce del risultato
o tte nu to » .

Un buon risultato visto anche
l’alta partecipazione di persone,
ci saranno state circa 1.200?

Per l’esattezza 1180 dai bi-
glietti venduti e possiamo dirle

che alla gara vera e propria si
sono presentate circa 40 per-
sone, tra sciatori ed equipaggi,
che hanno provato l’e m oz i o n e
di planare sull’acqua dopo una
discesa resa più ardua dalle
condizioni meteo. La neve, in-
fatti, non era nelle condizioni
ideali e si è formato del ghiac-
cio. Proprio a questo proposito
ci teniamo particolarmente a
ringraziare il soccorso alpino
che, “armato di ramponi” , ha
accompagnato ogni singolo
partecipante e il suo mezzo fino
al punto di partenza in totale
si cu rezz a.

Alla fine chi si è aggiudicato
il podio?

In realtà come nelle passate
edizioni sono state tre le ca-
tegorie premiate. Sotto la neve,
che ha deciso di fare capolino

appena finita la gara, abbiamo avuto
il piacere di premiare per la categoria
miglior mezzo un carro armato con
tanto di eloquente scritta “Stop the
war ”, al di là dell’abilità “ing e g ne-
r istica” sicuramente un bel messag-
gio in un periodo come questo.

Nella categoria miglior costume la
giuria ha particolarmente apprezzato
l’abbigliamento di due ragazzi di
Courmayeur in perfetto stile anni ‘80,
come da tema della giornata, con
tanto di monosci, una chicca per gli
esper ti.

Infine, nella categoria alla quale
siamo forse più affezionati, “mig liore
performans sensa cunisiun” ha vin-
to l’equipaggio alla guida di una
biga... assolutamente da non sotto-
valutare l’abilità di planare sull’acqua
con un mezzo che da solo pesa già 50
k g.

m . f. p .

Tanto divertimento
per i SensaCunision
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 VALLATA E ZONA MONTANA

COMUNANZA

Un paese sotto choc. Comu-
nanza è in lutto per la prematu-
ra scomparsa di Roberta Storto-
ni, la pasticciera del paese. Ave-
va soltanto 48 anni ed è morta
ieri, all’ospedale Mazzoni di
Ascoli, dove da qualche giorno
era ricoverata a causa del peg-
giorare delle sue condizioni di
salute, dopo il malore accusato
appena una settimana fa. La
donna era molto conosciuta an-
che grazie all’attività che gesti-
va ed era benvoluta da tutti. Un
anno fa dovette affrontare il
dramma relativo alla scomparsa
del fratello, Marco Stortoni, de-
ceduto a causa di un incidente
durante un’escursione sul Vetto-
re. Toccante il ricordo, affidato
ai social, da parte del suo com-
pagno, Daniele. «Oggi, quando

non c’eri già più, sono entrato
nella stanza per guardare solo il
tuo volto da lontano – scrive il
ragazzo –. Mentre ascoltavamo
insieme per l’ultima volta la no-
stra canzone e piangevo le ulti-
me lacrime che mi rimanevano,
l’equipe medica che ti ha ac-
compagnato con rispetto ed
amore fino all’ultimo respiro mi
ha chiesto cosa potesse fare
per me. Ed io, a voi come a loro,
chiedo la stessa cosa: Amate.
Amate e basta».
Incredulo, ovviamente, anche
il fratello Fausto. Anche lui ha af-

fidato a Facebook il suo ricordo
di Roberta. «Sei stata tutto per
me: sorella, compagna di gio-
chi, amica, confidente, madre,
il padre che non abbiamo mai
avuto, sostegno, guida – spiega
il fratello della 48enne –. Abbia-
mo superato insieme mille pro-
blemi, mille difficoltà. Ti ho volu-
to bene, di un bene incondizio-
nato e purissimo. Sei stata il mio
faro, la mia luce, perché tu eri lu-
ce accecante. Ogni tuo sorriso
era una carezza per il cuore,
quel cuore che ti ha tradito e ti
ha impedito di portare a compi-
mento i tuoi sogni: il matrimo-
nio con Daniele, una vita serena
dopo tutte le vicende successe
in questo ultimo anno. Il Signo-
re, invece, ti ha voluto in cielo
ad illuminare le nostre misere vi-
te, a guidarci nel buio. Con te
vola via anche una parte di me
qui rimane soltanto un involu-
cro vuoto. Ciao tesoro fragile,
ogni tanto vienimi a trovare.
Tuo per sempre, Faustino». Il fu-
nerale si svolgerà oggi pomerig-
gio alle 16 nella chiesa di Santa
Caterina, a Comunanza.

Matteo Porfiri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Con il Fai tra Borghi e Calanchi
Alla scoperta di Appignano

Domenica l’appuntamento
alle 9.30 davanti alla chiesa
di San Giovanni Battista

La Fidal premia Giovanni Ferrari
Il riconoscimento durante la manifestazione ad Ancona

Da Folignano all’Ucraina, la macchina della solidarietà va avanti
La signora Ella fa la spola da settimane tra il Piceno e la sua terra d’origine: «Sono stati raccolti tantissimi beni, grazie a tutti»

Con il Fai tra Borghi e Calanchi
è l’iniziativa presentata dal Fai
giovani a San Benedetto che
coinvolge i comuni di Appigna-
no del Tronto, Ripatransone, Of-
fida e Castignano, oltre alla Pro-
vincia di Ascol. Si tratta di un’ini-
ziativa, pensata per valorizzare i
borghi del Piceno e il loro stret-
to rapporto con il paesaggio cir-
costante. In programma ci sono
4 passeggiate ’Tra borghi e ca-
lanchi’, seguendo il Crinale dei
Piceni, partendo da San Bene-
detto si risalgono le colline che
fanno da spartiacque tra la valle

del Tesino e quella del Tronto.
Domenica prossima l’appunta-
mento è ad Appignano del Tron-
to; ritrovo e partenza è previsto
alle 9.30, davanti alla chiesa di
San Giovanni Battista nel centro
storico del paese. Il tempo di
percorrenza è di circa 3 ore, un
percorso di circa 6 chilometri,
adatto anche a bambini di età
superiore agli 8 anni. I parteci-
panti saranno accompagnati
dalle guide ambientali escursio-
nistiche. Durante il viaggio ver-
ranno visitate la chiesa Santa
Maria del piano Santo, la chiesa
rurale di Santi Gioacchino e An-
na e infine i calanchi grigio-az-
zurri e gli uliveti. E’ necessario il
green pass base (solo con il tam-
pone).

La guerra in Ucraina, purtrop-
po, sembra non finire. A quasi
un mese e mezzo dall’invasione
russa e dall’inizio del conflitto,
però, continuano i gesti di gene-
rosità compiuti da tutta la comu-
nità picena beneficio di chi sta
vivendo, sulla propria pelle, l’or-
rore dei bombardamenti. A Villa
Pigna, vive la signora Ella, di ori-
gini ucraine, in quanto nata a Ri-
vne, che ormai da diverse setti-
mane fa la spola tra il Piceno e la
sua terra d’origine per portare
beni di prima necessità ai suoi

conterranei che si trovano in
grande difficoltà. Nei giorni
scorsi, proprio da Folignano, è
partito un altro automezzo pie-
no di medicine, prodotti igienici
e sanitari, alimenti a lunga con-
servazione e indumenti. «La
macchina della solidarietà ha vi-
sto la partecipazione di gran
parte della popolazione – spie-
ga il sindaco Matteo Terrani –.
Nelle scorse settimane era stata
aperta una raccolta beni con un
punto attivo e uno sportello de-
dicato. La risposta da parte dei
folignanesi è stata importante.

La richiesta di aiuti per il paese
devastato dalla guerra era giun-
ta proprio da Ella». Commossa
la signora Ella: «Ringrazio tutta
la gente di Folignano che ha da-
to e sta ancora dando una gran-
demano al nostro popolo – con-
ferma Ella –. Sono stati raccolti
tanti beni, il mezzo è strapieno.
Mi ha colpito soprattutto vede-
re diversi giocattoli e zainetti
per bambini: saranno di grande
aiuto per i piccoli che si rifugia-
no nei bunker». Ella arrivò in Ita-
lia vent’anni fa, alla ricerca di un
lavoro. Conobbe Giampietro e

andò a vivere con lui. In Ucrai-
na, invece, ha lasciato due figli,
Artur e Andrej, che si sono ar-
ruolati nell’esercito proprio in
questi giorni. «Vogliono com-
battere per difendere il nostro
paese – spiega Ella –. Sono orgo-
gliosi». La donna ha anche un al-
tro figlio, Gabriel, di dodici anni,
che al momento si trova con lei
a Villa Pigna. Per fortuna. E che
lei vuole tenere per sempre
stretto a sé. Nella speranza che
quest’orrore possa terminare al
più presto.

Matteo Porfiri

L’ULTIMO SALUTO

Il funerale
si svolgerà oggi
pomeriggio
alle 16 nella chiesa
di Santa Caterina

Disavventura a lieto fine, ieri,
sul monte Vettore, per due
escursionisti di nazionalità bel-
ga, bloccati da un attacco di pa-
nico nella zona sottostante il Bi-
vacco Zilioli. I due, sprovvisti di
attrezzatura tecnica invernale,
hanno intrapreso la discesa ver-
so il lago di Pilato ma nel tratto
meglio conosciuto come ‘le roc-
cette’, uno dei due ha iniziato a
perdere aderenza a causa del
fondo ghiacciato, andando nel
panico. Il compagno è riuscito a

tornare indietro fino al Bivacco
per chiamare il 112, che ha subi-
to inviato le squadre del soccor-
so alpino e speleologico della
stazione di Ascoli, che si sono
portate sul posto ed hanno inter-
cettato gli escursionisti. Ai due,
nel frattempo, era stata data as-
sistenza da parte di due aspiran-
ti guide alpine, che li hanno riac-
compagnati fino a Forca di Pre-
sta. Sul posto sono intervenuti,
oltre ai vigili del fuoco anche i
carabinieri.

Vettore, due escursionisti soccorsi
Uno era andato nel panico nella discesa verso il lago di Pilato

Durante la manifestazione di
chiusura della stagione Indoor
di Atletica Leggera presso il Pa-
laindoor di Ancona, sono stati
dati a dirigenti, tecnici e giudici
di gara quei riconoscimenti del-
la Federazione che non erano
stati consegnati l’anno scorso
causa pandemia. Tra i premiati
Giovanni Ferrari di Ascoli, giudi-

ce di Marcia internazionale e fi-
duciario regionale dei giudici di
gara, tesserato da ben 54 anni,
che ha ricevuto la Quercia di 3°
grado, massima onorifecenza
della Federazione. Nella foto,
Giovanni Ferrari tra Pino Scorzo-
so (presidente uscente) e Simo-
ne Rocchetti (nuovo presiden-
te).

Addio a Roberta Stortoni
Comunanza sotto choc
La pasticciera del paese aveva 48 anni. Solo un anno fa la morte del fratello
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◗ OLBIA

Nessuna spiegazione al giudi-
ce sul carico di droga che tra-
sportava sul camper sbarcato 
al porto di Olbia. Giovanni De 
Bortoli, il 44enne piemontese 
di Canale, in provincia di Cu-
neo,  arrestato  sabato  scorso  
dai finanzieri che lo hanno tro-
vato con 28 chili di cocaina, ha 
fatto scena muta nell’interro-
gatorio davanti al gip del tribu-
nale di Tempio Caterina Inter-
landi. Il  corriere della droga, 
difeso dagli avvocati Luisa Ma-
ria Chiapello del Foro di Cu-
neo e Giuseppe Corda del Fo-
ro di Tempio, si è avvalso della 
facoltà di non rispondere. 

De Bortoli resterà in cella. I 
suoi difensori avevano chiesto 
al gip gli arresti domiciliari nel 
luogo di residenza, a Visone, 
in  provincia  di  Alessandria.  
Ma il giudice, dopo aver con-
validato l’arresto, ha rigettato 
la richiesta e disposto la misu-
ra cautelare in carcere ritenen-
do che esista il concreto peri-
colo che l’uomo, privo di un la-
voro stabile, possa continuare 
nell’attività illecita mantenen-
do i contatti con i fornitori e 
con i clienti e ritenendo che 
l’arrestato  viva  dei  proventi  
del narcotraffico. 

De Bortoli era già noto alle 
forze dell’ordine del suo terri-
torio e già condannato per al-
tri reati.  Era stato scarcerato 
nell’ottobre scorso, al termine 
dell’esecuzione dell’ultima pe-
na. Appena sei mesi di libertà, 
dunque. Ed è finito di nuovo 
nei guai, e pure seri, conside-

rata l’ingente quantità di co-
caina  trasportata.  Ora  è  di  
nuovo  in  cella,  questa  volta  
nel carcere di Bancali,  dov’è 
rinchiuso da sabato scorso, da 
quando i finanzieri del Grup-
po di Olbia lo hanno arrestato 
in flagranza dopo aver perqui-
sito il camper di cui era alla 
guida,  trovando  nascosto  in  
un doppiofondo artificiale ri-
cavato nella zona cucina, 28 
panetti da un chilo ciascuno 
di cocaina. 

L’uomo era sbarcato al por-
to di Olbia, ma in realtà la de-
stinazione era Porto Torres. A 
causa del maltempo, però, la 

nave Sharden Tirrenia partita 
da  Genova,  è  stata  dirottata  
all’Isola Bianca. In banchina, 
come sempre, ad attendere i 
passeggeri c’erano i finanzieri 
del Gruppo di Olbia, al coman-
do del capitano Carlo Lazzari, 
con i cani anti droga. Il cam-
per non è sfuggito al loro con-
trollo. De Bortoli ha insospetti-
to subito i finanzieri che l’han-
no fermato. I cani Semia e Ho-
liver dell’unità cinofila hanno 
immediatamente  fiutato  la  
presenza della droga nell’auto-
mezzo. A quel punto è scattata 
la perquisizione. In un vano ri-
cavato nel pianale del camper 

i militari hanno trovato quello 
che cercavano: 28 panetti  di 
cocaina purissima. In tutto 28 
chili.  Il  corriere  della  droga  
piemontese è stato subito ar-
restato e trasferito in carcere, 
in attesa dell’udienza di con-
valida avvenuta ieri in collega-
mento audio e video col tribu-
nale di Tempio. 

L’inchiesta  delle  fiamme  
gialle (coordinate dal procura-
tore  Gregorio  Capasso e  dal  
sostituto Claudia Manconi), è 
ancora in corso. I pm indaga-
no sulla provenienza del cari-
co di droga e  sui  destinatari  
nell’isola. (t.s.)

Cocaina dentro il camper
l’autista resta in carcere 
L’interrogatorio. Giovanni De Bortoli si è avvalso della facoltà di non rispondere
Il corriere della droga piemontese era ritornato in libertà da appena sei mesi 

I finanzieri di Olbia con i 28 chili di cocaina sequestrata 
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Operazione congiunta del Soccorso Alpino e dell’Aeronautic a

Mozia, soccorsa una turista ferita dopo una caduta
MARSAL A

Operazione congiunta ieri del Soc-
corso Alpino e Speleologico Sicilia-
no e dell’82° Csar dell’Aeronaut ica
Militare nell’isola di Mozia per soc-
correre una turista ferita, C.R., 65
anni, di Ancona. La donna era scivo-
lata mentre percorreva un sentiero
costiero nella zona sud dell’isola
dello Stagnone procurandonsi la
sospetta frattura scomposta della
caviglia sinistra. A chiamre il 118
tramite la centrale del NUE112, è
stato il marito. Trattandosi di un in-
tervento in ambiente impervio è
stato allertato il Soccorso Alpino e
Speleologico Siciliano che, per ri-
durre al minimo i tempi di inter-
vento e i rischi, ha attivato l’Ae o -

nautica Militare con la quale vige
un consolidato rapporto di collabo-
razione. Dall’aeroporto di Trapani
Birgi è decollato un elicottero HH
139B dell’82° centro Csar che, dopo
aver imbarcato due tecnici di elisoc-
corso del SASS al campo sportivo di
Castellammare, ha raggiunto Mo-
zia. L’elicottero è atterrato inun pra-
to a poche decine di metri dalla tu-
rista ferita, i soccorritori sono sbar-
cati, hanno immobilizzato e imba-
rellato la donna e l’hanno caricata a
bordo per trasferirla all’ospedale di
Trapani dove era ad attenderla per-
sonale del 118. Presenti per assi-
stenza a Castellammare i carabinie-
ri della compagnia di Alcamo.
( * L AS PA* )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATALe operazioni. Un momento del soccorso
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•

STELVIO.  Intervento  della  
Guardia di Finanza ieri verso 
le 13 sulle piste da sci sul ma-
driccio. I finanzieri del Sagf 
di Silandro sono stati allerta-
ti da altri sciatori per un ma-
lore che ha colpito uno scia-
tore. I Baschi verdi si sono 
precipitati sul posto nel giro 
di pochi minuti con la moto-
slitta e hanno prestato i pri-
mi soccorsi con l’ausilio del 
defibrillatore in attesa che ar-
rivasse sul posto il Pelikan 3 
con il  medico  d’urgenza  a  
bordo. Quest’ultimo non ha 
potuto fare altro che consta-
tare  il  decesso  per  arresto  
cardiaco.  Si  tratta  di  uno  
sciatore di origini tedesche 
nato nel 1942. L’ottantenne 
si trovava a Solda per tra-
scorrere un periodo di ferie. 
B.P.

Solda

Ottantenne
muore 
in pista
per un malore

• Il Pelikan 3 in azione
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Langer Lauf 

ert lokaler 
Lebensmittel aufmerksam zu 

nekoch Chris Oberhammer und 
ork-Marathongewinner 

rend eines neuntägigen Laufes von 
oblach nach Gardone Riviera am 

Noch bis 9. April laufen sie daher 

oblach bis 
nach Gardone Riviera. Entlang der 

trieben ein. Hans J. Kienzl, der 
Leiter der Abteilung Marketing im 

nbund sagt: „Die Monslive 
our 2022 ist ein einzigartiges 

lich Sichtbarkeit. Ihr Knowhow in 

t 
t macht die 

hohe Qualität unserer bäuerlichen 

von Silke Hinterwaldner  

 

D as wollte sich Lukas Rast-
ner nicht entgehen lassen. 
Als es am Wochenende zu 

schneien begann und Sonntagfrüh 
dann die Sonne herauslugte, mach-
te sich der Lawinenexperte auf in 
das Skigebiet Speikboden. Er woll-
te nicht nur – etwa bei einer Ski-
tour – einmal durch den neuen 
Schnee hinunterwedeln, sondern 
immer wieder. „So wunderbare Be-
dingungen: schöner Schnee, kaum 
Leute“, sagt er am Tag danach, 
„muss man einfach ausnutzen.“  
Dass es Anfang April schneit, ist 
natürlich nichts Außergewöhnli-
ches. Aber in machen Landestei-
len, vor allem im Osten – aber auch 
etwa in Ulten, wo es den gesamten 

Winter über nie so viel geschneit 
hatte wie in diesen Tagen – sind bis 
zu 80 Zentimeter Neuschnee gefal-
len. Was bedeutet das für die vielen 
Menschen, die jetzt im Frühling 
mit den Skiern auf die Berge stei-
gen? Wie groß ist die Lawinenge-
fahr? Und wie lange wird das 
prachtvolle Weiß der Frühlings-
sonne trotzen? 
Aber der Reihe nach: Vor den 
Schneefällen der vergangenen 
Tage gab es eine außerordentlich 
lange Trockenperiode. Nicht nur 
der Boden trocknet dabei aus, son-
dern auch die Luft. Das wiederum 
hat Einfluss auf den Untergrund: 
Lagert sich der neue Schnee auf 
günstiger Oberfläche ab, dann gibt 
es kaum Schneebrettlawinen, die 
für Tourengeher besonders ge-

fährlich sein können. „Eine 
Schwachschicht war in den vergan-
genen Tagen nicht vorhanden“, er-
klärt Experte Lukas Rastner, „weil 
die Schneeoberfläche rau, unregel-
mäßig und damit günstig war.“ In 
der Phase der Trockenheit hat sich 
der so genannte Büßerschnee ge-
bildet, dieser entsteht durch star-
ke Sonnenstrahlung und trockene 
Luft. Gefährliche Lawinen gibt es 
unter solchen Bedingungen kaum.  
Der Schnee der vergangenen Tage 
hat sich sehr unterschiedlich ver-
teilt: Während es in manchen Ge-
bieten schnell bis zu 80 Zentimeter 
Neuschnee machte, gab es in ande-
ren nicht mehr als 20 Zentimeter. 
In der Nacht auf Sonntag kam al-
lerdings recht starker Wind hinzu, 
der wiederum dazu beigetragen 

Frühling  
im Schnee  
Wie groß ist die Lawinengefahr nach den  
kräftigen Schneefällen in den vergangenen Tagen?  
Vor allem in den Dolomiten und in Ulten sind bis zu  
80 Zentimeter Neuschnee gefallen. Lawinenexperte 
Lukas Rastner über Büßerschnee und die  
Auswirkungen des späten Wintereinbruchs. 
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hat, dass Triebschneepakete ent-
stehen. „In der kalten Jahreszeit 
gibt es eher flächendeckenden 
Niederschlag“, erklärt Rastner, 
„jetzt aber mit steigenden Tempe-
raturen entsteht Schauer, konvek-
tive Niederschläge genannt.“  
Im Gegensatz zum Ultental hat es 
am Alpenhauptkamm, etwa zwi-
schen Prettau und Mühlwald, den 
gesamten Winter über anständig 
geschneit, zumindest war es ein 
durchschnittlicher Winter. Aber 
ein Beispiel von der Messstation 
am Nevesstausee zeigt auch, dass 
es dort heute nur noch 20 Zentime-
ter Schnee gibt, in anderen Jahren 

lagen zum selben Zeitpunkt noch 
über zwei Meter Schnee.  
In diesen Tagen ist die Lawinenge-
fahr trotz der Schneefälle nicht be-
sonders hoch. In den tieferen La-
gen wird das Weiß nicht von langer 
Dauer sein. „Aber in der Höhe 
über 2.000 Metern wird auf der 
Nordseite nicht viel passieren, dort 
bleibt es tief winterlich“, sagt Lu-
kas Rastner. Aber dort, wo die Son-
ne hinscheint, wird es der Schnee 
schwer haben. 
Lukas Rastner war bei weitem 
nicht der Einzige, der am Wochen-
ende die Skier herausgeholt hat: 
Die Menschen haben aber nicht 
nur die Pistenskier noch einmal 
aus dem Keller geholt. Sehr viele 
haben sich zu einer Skitour aufge-
macht, haben auch anhaltenden 
Schneefall oder steile Abfahrten 
nicht gescheut. „Man muss immer 
froh sein, wenn keine Unfälle pas-
sieren“, sagt der Lawinenexperte, 
umso mehr blickt er recht zufrie-
den auf den zu Ende gehenden 
Winter zurück: In Südtirol hat es 
nur zwei Lawinenunglücke gege-
ben, insgesamt mit einem Todesop-
fer. Im Gegensatz dazu hat es hin-
ter dem Brenner allein an einem 
Tag Anfang Februar acht Lawi-
nentote gegeben. Zu dieser Zeit 
war auch am Alpenhauptkamm in 
Südtirol die Lage kritisch. Manch-
mal aber muss der Mensch auch 
Glück haben dürfen. 

„Eine Schwachschicht war  
in den vergangenen Tagen 
nicht vorhanden, weil die  
Schneeoberfläche rau,  
unregelmäßig und damit  
günstig war.“ 
Lukas Rastner

Am Sonntag in den Pragser  
Dolomiten: Kleine Schneebrettlawine  

in einem Nordhang  
Foto: Erich Egger 
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Lavori ai Piani di Bobbio,
ambientalisti in rivolta
Il sindaco: tutto a posto

BARZIO

FABIO LANDRINI

 Le associazioni am-
bientaliste si scagliano contro 
l’Amministrazione comunale di 
Barzio. 

Lipu, Wwf, Legambiente 
Lombardia e Federazione Pro 
natura Lombardia hanno infat-
ti diffidato il Comune guidato 
da Giovanni Arrigoni Battaia 
per i lavori in procinto di partire 
a Bobbio. 

Chiusa la stagione

«A stagione sciistica chiusa già 
si pianifica il prossimo inverno 
– affermano le quattro associa-
zioni tramite una nota congiun-
ta –. Nel caso della Valsassina, 
più precisamente nel compren-
sorio dei Piani di Bobbio, lo si fa 
progettando un ampliamento 
dell’attuale impianto di risalita 
e un nuovo manufatto adibito a 
esercizio di ristorazione, con 
annesso parco ludico attrezza-
to, in un’area dall’elevato valore 
naturalistico».

Barzio. Diffida delle associazioni al Comune per i lavori
«Non risulta esserci alcuna Valutazione di incidenza
Manca anche la gara, affidamento diretto all’Itb»

Per questo hanno inviato una 
diffida al Comune di Barzio, 
coinvolgendo la Comunità 
montana della Valsassina, Val-
varrone, Val d’Esino e Riviera, 
Provincia, Regione Lombardia 
e il Parco delle Orobie Bergama-
sche, con in copia anche la So-
printendenza archeologia, Bel-
le Arti e Paesaggio per le provin-
ce di Como, Lecco, Sondrio e Va-
rese. «È stato approvato il pro-
getto di una nuova seggiovia 
quadriposto in una zona di stra-
ordinaria importanza per la 
connettività ecologica regiona-
le tra provincia di Lecco e pro-
vincia di Bergamo – proseguono 
gli ambientalisti –. Nonostante 
la localizzazione e la tipologia 
dell’opera sia soggetta per legge 
a verifica di Via, l’approvazione 
del progetto non risulta essere 
stata preceduta da valutazione 
di incidenza, in violazione della 
Direttiva Habitat e delle Linee 
Guida per la valutazione di Inci-
denza 2019 approvate nella 
conferenza Stato Regioni». 

Nella nota si parla anche del 
prospetto «di sgravio di quasi 
1.500.000 metri quadri di prati e 
pascoli alpini di particolare pre-
gio ecosistemico e paesaggisti-
co». Secondo le associazioni ci 
sono irregolarità, tra le quali «si 
annovera anche la nuova con-
cessione per l’esercizio dell’im-
pianto a fune senza gara né evi-
denza pubblica, ma con affida-
mento diretto alla Itb-Imprese 
turistiche barziesi». «In uno de-
gli inverni più secchi degli ulti-
mi 15 anni, a fronte di prospetti-
ve di innevamenti sempre più 
blandi e sempre più ad alte quo-
te, in Valsassina si pensa di am-
pliare gli impianti da sci a 1.600 
metri di quota – affermano –. Il 
progetto indicato come in sosti-
tuzione di un impianto esisten-
te, in realtà dalla visione del 
layout del tracciato, si sposta 
dall’attuale sede per occupare 
un altro versante, con relativi 
disboscamenti ed alterazioni di 
habitat, in area sottoposta a vin-
colo paesaggistico e qualificata 

dal vigente Pgt come spazi ad 
elevata naturalità. Invitano le 
autorità a intervenire nell’am-
bito dei propri poteri di control-
lo per il ripristino immediato 
della legalità». 

Il sindaco non è d’accordo

Il sindaco di Barzio non è d’ac-
cordo. «Ci prenderemo qualche 
giorno per rispondere a ogni at-
tacco – annuncia Battaia –. In-
tanto però ribadisco che tutti i 
progetti sono a norma di legge e 
che ci sono molte imprecisioni 
nel comunicato delle associa-
zioni. Per esempio, non so dove 
hanno preso 1.500.000 di metri 
quadrati, quando si parla di 450 
per la funivia e 1.350 per il parco 
ludico». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

E’ guerra sui nuovi lavori ai Piani di Bobbio 

WWf e Legambiente

Assemblea
pubblica
venerdì sera

Un’assemblea pubblica per parlare 

dei Piani di Bobbio, ma anche degli 

altri progetti di cantieri a Barzio. Si 

terrà venerdì sera, alle 20.30, nella 

sala civica di Palazzo Manzoni, 

organizzata da Wwf e Legambien-

te, che analizzeranno gli interventi 

previsti. Intanto sono in procinto di 

iniziare i lavori a Bobbio. I primi 

riguardano l’ampliamento del 

bacino di accumulo dell’acqua per 

formare la neve artificiale. Un 

ingrandimento di quasi tre volte 

tanto rispetto alla capienza attua-

le, arrivando a circa ottantamila 

metri cubi. Contestualmente si 

terranno i lavori per il parco ludico 

e per consentire l’innevamento 

artificiale nella zona della pista 

Pesciola. L’area del parco sarà 

attrezzata per il ristoro, con una 

struttura amovibile e temporanea, 

salvo due scivoli da gioco. Sono 

inoltre previsti dei percorsi pedo-

nali in terra battuta, un ruscello e 

un laghetto artificiale, entrambi 

alimentati con il ricircolo dell’ac-

qua dell’invaso per la neve artifi-

ciale. È in programma tra gli inter-

venti futuri la realizzazione della 

seggiovia da 4 postiF.LAN.
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Sostenibilità

La foresta ricresce tranquilla
se siamo responsabili

Il Forest Stewardship Council garantisce la provenienza della materia prima e la corretta gestione del patrimonio
boschivo. Aumentano le aziende che ottengono il marchio Fsc e i consumatori che lo cercano quando comprano

l legno è il materia-
le sostenibile per ec-
cellenza.  Ma  non  
sempre è altrettan-
to sostenibile la sua 
origine. È qui che in-
terviene  il  Forest  

Stewardship  Council,  un’organizza-
zione non governativa e senza scopo 
di lucro nata per sostenere una gestio-
ne  responsabile  delle  foreste.  Che  
non  significa  solo  prendersi  cura  
dell’ambiente ma anche dei numero-
si aspetti economici e sociali, come il 
salario equo e i diritti delle popolazio-
ni indigene, che vi ruotano attorno. 
Scegliere il legname certificato Fsc si-
gnifica essere certi che la provenien-
za della materia prima è sicura poi-
ché arriva da fonti correttamente am-
ministrate. Lo sa bene l’industria del 
mobile che sta dimostrando una at-
tenzione sempre più attenta alla te-
matica tanto  da  farlo diventare  un 
obiettivo strategico. 

«Il trend è decisamente positivo», 
conferma Diego Florian, direttore di 
Fsc Italia, «a novembre 2021, un quar-
to delle oltre 20mila aziende delle fi-
liere europee certificate Fsc appar-
tengono al settore del mobile in le-
gno per interni ed esterni».

Qual è in questo ramo lo stato della 
certificazioni nel nostro Paese?

«Al  31  dicembre  2021  sono  3.178  
complessivamente in Italia i certifica-
ti di filiera Fsc, il 12,2 per cento in più 
in un anno e un totale di oltre 4mila si-
ti coinvolti. Di questi, quelli dell’arre-
damento indoor e outdoor sono 608 
e segnano un +14 per cento in un an-
no e un record di 99 nuove certifica-
zioni. Stiamo assistendo a una accele-
razione e a una maggiore consapevo-
lezza ambientale, che corrisponde al-
la richiesta di soluzioni praticabili, si-
cure a affidabili a problemi come la 
deforestazione e la crisi climatica».

Quali  ripercussioni  positive  regi-
stra chi ha ottenuto la vostra etichet-

ta? «Una nuova ricerca condotta da 
Globescan per conto di Fsc Interna-
tional segnala che l’84 per cento dei 
consumatori si aspetta che le aziende 
si assicurino che i prodotti in legno e 
carta che vendono non contribuisca-
no alla deforestazione», risponde Flo-
rian. «Lo studio ha evidenziato inol-
tre come tra i più importanti fattori 
di influenza per gli acquisti di oggetti 
in legno vi siano oggi garanzia della 
protezione di animali e piante e di un 
approvvigionamento da foreste gesti-
te in modo sostenibile. Elementi non 
trascurabili  e  al  quale  sempre  più  
aziende  guardano  come  vantaggio  
competitivo». La certificazione quin-
di offre una risposta concreta e au-
menta  la  credibilità  di  tutti  quei  
brand impegnati in questo cammino 
green inoltre «significa intercettare 
un’esigenza di sostenibilità che non è 
più rinviabile ed entrare in un circui-
to virtuoso di mutuo riconoscimento 
e fiducia con i consumatori», aggiun-
ge il direttore.

E proprio per celebrare e dare visi-
bilità  a  tutti  quei  progetti  in  cui  il  
buon design sposa la natura Forest 
Stewardship Council ha lanciato l’F-
sc Furniture Awards. «Il concorso eu-
ropeo premia le aziende più virtuose, 
con ben cinque italiane vincitrici su 
undici premi assegnati nel 2021», pre-
cisa. «Ha l’obiettivo di valorizzare le 
migliori imprese del legno-arredo cer-
tificato Fsc, sono quelle che noi chia-
miamo “sustainable furniture cham-
pions”. I primi due eventi hanno già 
premiato venti brand operanti nel set-
tore: tra queste, spiccano i nomi di 
marchi nazionali come Stosa, Calliga-
ris,  Composad,  Roda  e  Poltrona  
Frau».

Ed è già in cantiere la prossima ma-
nifestazione: «A fine primavera verrà 
presentata l’edizione 2022, la prima 
aperta alle aziende di tutta Europa», 
anticipa Florian.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Valentina Ferlazzo

I

Metropolis di Stosa (nella 
foto) è la prima cucina 
completa con mobili 
certificati Fsc. L’impegno nel 
divulgare i suoi valori sono 

valsi al marchio toscano il 
riconoscimento speciale per 
la comunicazione ai 
Furniture Awards dello 
scorso anno. La ricerca di 
soluzioni sostenibili 
dell’azienda sono premiate 
anche dall’attestato 
Cosmob Qualità Praemium 
“Circolarità del prodotto 
arredo” per l’impiego green 
delle risorse lungo l’intero 
ciclo di vita del prodotto. 
Basti pensare che quelli 
realizzati in laminato e in 
melaminico raggiungono un 
indice di circolarità pari al 96 
per cento.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Premi/3 L’outdoor domestico
Il lettino Orson di Roda

Realizzata al 100 per cento in 
frassino, Lina di Calligaris 
(nella foto) ha vinto il premio 
speciale per la migliore 
etichettatura Fsc all’ultima 
edizione del Furniture 

Awards. La sedia è disegnata 
dallo studio E-ggs che ha 
pensato anche a una 
versione con seduta 
imbottita e rivestita in 
tessuto composto 
per il 75 per cento da fibre 
rigenerate colorate 
provenienti dagli scarti 
della confezione di 
maglieria. 
La linea fa parte infatti di 
Greenbow, il programma di 
azioni dell’azienda che 
includono arredi sostenibili 
e un approccio responsabile 
allo sviluppo, produzione 
e distribuzione dei prodotti.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

All’edizione 2021 dell’Fsc 
Furniture Awards, Orson di 
Roda (nella foto) ha 
conquistato il premio per la 
categoria “Outdoor 

furniture for home”. 
Disegnato da Gordon 
Guillaumier, il lettino è 
realizzato in teak, l’essenza 
preferita dal marchio. Non 
solo legno. La produzione 
etica e sostenibile 
dell’azienda si traduce anche 
in altri materiali, come il 
sughero bruno 100 per 
cento naturale. E ancora: 
cinghie, tessuti e cordini 
vengono rigenerati dal 
recupero di materiali di 
produzione attraverso un 
processo che riduce l’utilizzo 
di acqua e additivi chimici ed 
emette meno CO2.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Design Dossier

Premi/1 La comunicazione
La cucina Metropolis di Stosa

Prima al mondo

Cusseddu Miali 
Parapinta di Tempio 
Pausania è stata 
la prima sughereta 
al mondo a ottenere
la certificazione 
di gestione forestale 
responsabile Fsc

Premi/2 L’etichettatura
La sedia Lina di Calligaris
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